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'Continuità	assistenziale'	con	ospedale,	stima	200	ospiti	anno	
 

 
 
Presentato ad Ancona il "Casale Angelini", la struttura residenziale nelle campagne di Torrette 
che Fondazione Angelini mette a disposizione dei pazienti dell'Aou Ospedali Riuniti di Ancona, 
sede della prima Care House in Italia e concepita come una casa, in cui i pazienti oncologici 
accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito con la Clinica 
Oncologica dell'Ospedale. Il progetto prevede l'ingresso dei primi ospiti nel prossimo 
novembre. 
E' regolamentato da un protocollo d'intesa firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali 
Riuniti, Regione, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche. 
    Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti della 
Clinica Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche 
abbiano bisogno di soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell'Ospedale. La 
destinazione d'uso residenziale e la vicinanza con gli Ospedali Riuniti - circa 700 metri in linea 
d'aria - lo rendono luogo ideale per ospitare pazienti che, per motivi logistici, personali, 
famigliari non possono fare ritorno al proprio domicilio. Il modello Care House consentirà di 
non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e paziente, un modello innovativo 
nel panorama assistenziale italiano. Il Casale è stato pensato con caratteristiche proprie di 
una casa (saloni, cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), destinato a ospitare pazienti 
dimessi accompagnati da un familiare fino a 18 persone. La stima è che in un anno Casale 



Angelini possa accogliere oltre 200 persone in cura contribuendo ad alleggerire le strutture 
pubbliche e di volontariato che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale. 
    Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da 
ospitare e i tempi di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il 
monitoraggio e la valutazione dell'andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la 
gestione del Casale è stata affidata a un ente del terzo settore, nello specifico ad Artis, 
associazione per la ricerca sulla terapia infermieristica e di supporto, con sede a Falconara 
Marittima. (ANSA). 
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ANCONA

La Fondazione Angelini apre il Casale
I malati fragili ospitati nella struttura
Alloggi con cucina a disposizione dei pazienti della Clinica Oncologica di Torrette. Investimento di 3 milioni

IL WELFARE
ANCONA Una vera e propria casa,
dotata di camere, saloni, cucine,
sale da pranzo, sala tv e giardi-
no, nella quale i pazienti della
Clinica Oncologica degli Ospe-
dali Riuniti di Ancona, indivi-
duati in base ad un apposito pro-
tocollo di ammissione, potran-
no soggiornare gratuitamente
insieme ad un familiare per tut-
to il tempo necessario a portare
a termine i trattamenti terapeu-
tici o le procedure diagnostiche
cui devono sottoporsi.

L'avvio
Inaugurato ieri, in un appezza-
mento di terreno situato ad ap-
pena 700 metri dall'ospedale di
'l'orrette, Casale Angelini, la pri-
ma Care House itallana, messa a
disposizione dalla Fondazione
Angelini tramite un protocollo
di intesa sottoscritto, oltre che

dalla Fondazione, dagli Ospeda-
li Riuniti dr Ancona, dalla Regio-
ne, dal Comune e dall'Universi-
tà Politecnica delle Marche.
«Esistono terapie e procedure
clic richiedono accessi plurimi
ravvicinati in ospedale -haspie-
gato Rossana I3erardi, direttore
della Clinica Oncologica -e que-
sto per chi viene da lontano può
costituire un problema. Abbia-
mo perciò cominciato a pensare
ad una soluzione per dare a co-
storo accoglienza sul territo-
rio».

Il modello individuato è sta-
to quello dello University Colle-
ge London Hospital e delle sue
Cotton Rooms. ««Un modello
che poteva essere adattato alla
nostra realtà - ha osservato il di-
rettore generale degli Ospedali
riuniti, Michele Caporossi - Qui
intorno avevamo infatti tanta
campagna disseminata di vec-
chi casalieabbiautocoi ninciato
e guardare se ce n'era uno che

poteva fare al caso nostro». For-
tuna ha voluto che uno di questi
fosse di proprietà della casa far-
maceutica Angelini, da sempre
attenta al benessere delle comu-
nità del territorio in cui e inseri-
ta. L'intesa è perciò scatta subi-
to, con il casale, ridotto a poco
più che un rudere, completa-
niente demolito per essere rico-
struito dalla Fondazione An,geli-
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Aperta ieri la Care House detta Fondazione Angetini

ni con le caratteristiche ideali
per una residenza di questo ge-
nere.

i lavori, ciel costo di circa 3
milioni, sono terminati a no-
vembre 2019. in tempo per ie ce-
lebrazioni del centenario del
Gruppo Angelini, Poi Io stop per
il Covid e ora, finalmente, il ta-
glio del nastro. «Il progetto che
inauguriamo oggi si ispira ai va-

lori che da sempre animano la
Fondazione ha sottolineato
l'ad di Angelini Holding, Sergio
Marullo di Condojanni - atten-
zione verso le persone e presa in
carico dei più deboli».

Gli ospiti
Attualmenteil casale, realizzato
secondo i criteri di sostenibilità
e risparmio energetico, si pre-
senta come un edificio di circa
800 mq sviluppati su due piani,
dove si trovano 9 stanze doppie
che possono ospitare un massi-
mo di 18 persone (9 pazienti e 9
accompagnatori),eri è anche- do-
tato di un'area esterna di 5 mila
mq arredata con panchine e ga-
aebi In base al protocollo la sua
gestione è stata affidata all'asso-
ciazione Artis onius, costituita
da esperti in oncologia che offro-
no gratuitamente assistenza in-
fermieristica domiciliare.

Michele Rocchetti.
t w.FRucUZ,mAIE RISERVAI A

Annona

La Fon azione Ange ini apre i Casa e
I malati ospitati nella struttura

.
r,„~illf

><AIwAstolft wAlemW,inbiza .rNsi„vhasaR,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

05
95
57

Quotidiano

ANGELINI



.

�

'DWD

3DJLQD

)RJOLR

����������
��Corriere Adriatico

 ANCONA 

Ecco Casale Angelini
per i malati oncologici
LA SANITÀ
ANCONA Sarà presentato
venerdì prossimo Casale
Angelini, edificio
appositamente restaurato per
accogliere i pazienti
oncologici degli Ospedali
Riuniti. Il progetto vede la
collaborazione di Fondazione
Angelini, Ospedali Riuniti di
Ancona, Regione Marche,
Comune di Ancona,
Università Politecnica delle
Marche e Artis Onlus. Il
Casale si trova nella
campagna di Colle Ameno,
nelle immediate vicinanze
dell'ospedale regionale di
Torrette, e sarà messo a
disposizione  gratuitamente
dei pazienti della Clinica
oncologica degli Ospedali
Riuniti. La struttura è
composta da diverse camere
con bagno al piano superiore
eda un ampio giardino
esterno e «rappresenta un
esempio concreto - sí legge in
una nota - dell'impegno della
Fondazione Angelini;
attenzione alle persone e
legame con il territorio di
origine». Alla presentazione,
che si terrà presso la sede di
Casale Angelini dalle ore ll,

Casale Angelini

interverranno il sindaco di
Ancona, Valeria Mancinelli,
l'assessore regionale alla
Sanità, Filippo Saltamartini,. il
rettore dell'Università
Politecnica delle Marche,
Gian Luca Gregori, il direttore
generale degli Ospedali
Riuniti, Michele Caporossi, la
direttrice della Clinica
Oncologica degli Ospedali.
Riuniti, Rossana Berardi,
l'amministratore delegato di
Angelini Holding, Sergio
Marullodi Condojanni,
l'amministratore delegato di
Angelini Immobiliare, Luca
Caprio. 

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Via Conca, auto in coda al semaforo
Ora si allunga il rosso per i pedoni
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Ancona
Angelini, ieri l'inaugurazione

Super casolare
per i pazienti
oncologici
Curzi a pagina 5

Casale Angelini,
prima care house
per gli oncologici
Inaugurata ieri una struttura all'avanguardia
che ospiterà 10 pazienti alla volta e i loro familiari

Una vecchia casa colonica de-
molita e ricostruita per ospitare
pazienti oncologici e i loro care-
giver: nasce così Casale Angeli-
ni. Ospedali Riuniti e Fondazio-
ne Angelini hanno presentato ie-
ri un grande progetto arrivato a
compimento dopo 18 mesi di la-
voro. Una collina a dividere il ca-
sale e due realtà, dall'operativi-
tà dell'ospedale di Torrette alla
quiete della campagna. Una
struttura bellissima che consen-
tirà di ospitare dieci pazienti al-
la volta: «Una inaugurazione
molto attesa _ spiega la profes-
soressa Rossana Berardi, prima-
ria della clinica oncologica di
Torrette e deus ex machina del
progetto _. Un progetto partito
tre anni fa nelle idee e arrivato
ora a compimento. Stiamo met-
tendo a punto un protocollo
d'accesso condiviso con tutti
gli attori che fanno parte della
cabina di regia. Molto dipende-
rà dalle terapie da effettuare,
dalla residenza e dalle singole
caratteristiche cliniche». Il Casa-
le Angelini è la prima 'Care Hou-
se' italiana dove i pazienti onco-
logici, grazie a un protocollo di
ammissione definito in piena
condivisione con l'ospedale, ac-
cederanno gratuitamente a un
alloggio concepito come una
casa. La realizzazione del pro-
getto è definita da un protocol-
lo di intesa siglato da Fondazio-
ne Angelini, Azienda Ospedalie-
ro Universitaria Ospedali Riuniti
di Ancona, Regione Marche, Co-
mune di Ancona e Università Po-
litecnica delle Marche. All'inau-
gurazione di ieri hanno preso
parte tutti i vertici istituzionali,
dal prefetto Darco Pellos all'Arci-

vescovo di Ancona, Mons. Ange-
lo Spina: «Appena conosciuto il
progetto, attraverso l'attività
dell'assessore Emma Capogros-
si ha detto il sindaco di Anco-
na, Valeria Mancinelli _, abbia-
mo condiviso l'obiettivo soste-
nendo la progettualità con i prin-
cipali attori coinvolti».
Ospedali Riuniti ha giocato un
ruolo decisivo: «Chi, come noi,
si occupa di diagnosi e cura di
patologie complesse come i tu-
mori sa che la presa in carico
dei pazienti necessita sempre
più di studiare e risolvere i biso-
gni dalle persone prima e dopo
l'accesso all'ospedale» ha com-
mentato il direttore generale,
Michele Caporossi. La clinica di
oncologia fa parte dell'Universi-
tà Politecnica delle Marche: «La
cura delle malattie oncologiche
non può essere trascurata _ ha
ricordato il Rettore, Gian Luca
Gregori _. La pandemia da Co-
vid non deve farci arretrare sul
fronte della lotta contro i tumo-
ri. Il progetto Casale Angelini si
pone a fianco del paziente onco-
logico che potrà trarre giova-
mento dalla vicinanza della pro-
pria famiglia». Infine la Fonda-
zione Angelini: «Angelini è nata
ad Ancona più di cento anni fa e
da qui guardiamo al futuro del
gruppo e delle comunità dove
viviamo e lavoriamo, impegnan-
doci a creare un futuro sosteni-
bile per tutti. Il progetto Care
House che inauguriamo oggi -
hanno commentato Thea Pala
Angelini e Sergio Marullo di Con-
dojanni, Vice Presidente e Con-
sigliere della Fondazione Angeli-
ni - risponde pienamente a que-
sta missione».

Pierfrancesco Curzi
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Ancona

II direttore Caporossi (sopra) e il management della Fondazione Angelini

Rossana Berardi
Un progetto partito tre

anni fa. Molto dipenderà dalle
terapie da effettuare, da
residenza e caratteristiche

Gianluca Gregori
La cura delle malattie

oncologiche non può essere
trascurata. La pandemia non
deve farci arretrare

Ancona
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TGR MARCHE - 17 settembre tg delle 19.30 (minuto 5,46)
https://www.rainews.it/tgr/marche/notiziari/index.html?/tgr/video/2021/09/ContentItem-
4cc74f20-d531-45f4-8b80-7c2225eac7d9.html 

Tv Marche – 17 settembre tg delle 19.30 
https://etvmarche.it/17/09/2021/nasce-casale-angelini-la-care-house-per-pazienti-della-clinica-
oncologica/ 



 
 
 
Tv Centro Marche – 17 settembre tg delle 19.30 
https://youtu.be/kRkiw7VeAPA 
 
 

 



ONCOITALIA

17 SETTEMBRE 2021  1 MINUTI DI LETTURA

AD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di

“Casale Angelini”, un progetto nato dalla collaborazione tra

Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai

pazienti oncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare

gratuitamente in una struttura concepita come una casa, nei

periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a

visite, trattamenti e altre procedure mediche.

 

Il modello della Care House è pensato per consentire di non

interrompere la continuità assistenziale e rappresenta un modello

innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli

Hotel Hospital presenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini

fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i

pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o

terapeutiche abbiano bisogno di soggiornare per giorni o

settimane in prossimità dell’ospedale.

 

Il casale, originariamente una casa colonica, è stato

completamente ristrutturato da Fondazione Angelini secondo

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

Casale Angelini, la
Care House italiana
per pazienti
oncologici

Il progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini e Ospedali
Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite o terapie
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criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una

dimensione di circa 800 metri quadri (con altri 500 di giardino),

ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche proprie di una

casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È

destinato ad ospitare pazienti dimessi accompagnati da un

familiare, fino a un totale di 18 persone, e si stima che in un anno

possa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le

strutture pubbliche e di volontariato che oggi si fanno carico di

garantire la continuità assistenziale.

 

A regolare il progetto è un protocollo d’intesa firmato da

Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti di Ancona, Regione

Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche,

che definisce i criteri tramite cui la clinica oncologica individuerà

le persone da ospitare e i tempi di permanenza, e prevede inoltre

la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione

dell’andamento. A gestire il Casale, infine, saranno i volontari di

Artis, associazione per la ricerca sulla terapia infermieristica e di

supporto.

 

“La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine

del suo percorso terapeutico inteso nel senso più ampio, deve

abbracciare tutti i percorsi assistenziali”, spiega Rossana Berardi,

Ordinario di Oncologia dell’Università Politecnica delle Marche e

Direttore della Clinica Oncologica degli Ospedali Riuniti di Ancona.

“Casale Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai

pazienti della nostra Clinica Oncologica e del CORM, il Centro

Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli

residenti lontano, un efficace accesso alla struttura sanitaria

soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed accogliente, gratuita

per i pazienti e fonte di efficientamento e risparmio per il Sistema

Sanitario”.

Psicologia: rimuginare sulle
cose può fare male alla salute
DI ANGELA NANNI

Visione ‘ondulata’, la
malattia dell’occhio che
distorce le immagini

Covid, uno spruzzo in gola e
si potrebbe bloccare
l'infezione
DI GIULIANO ALUFFI

Wikipene, in arrivo
un'enciclopedia sull'organo
sessuale maschile
DI IRMA D'ARIA
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Casale Angelini, la Care House italiana per pazientiCasale Angelini, la Care House italiana per pazienti
oncologicioncologici

Il progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini eIl progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini e
Ospedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite oOspedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite o
terapieterapie
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https://www.facebook.com/IlSecoloXIX
https://twitter.com/ilsecoloxix
https://www.instagram.com/ilsecoloxix/
http://www.youtube.com/user/ilsecoloxix
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AD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dallaAD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dalla

collaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienticollaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienti

oncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita comeoncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita come

una casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti euna casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti e

altre procedure mediche.altre procedure mediche.

  

Il modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale eIl modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale e

rappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospitalrappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospital

presenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in gradopresenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado

di ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbianodi ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbiano

bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.

  

Il casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da FondazioneIl casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da Fondazione

Angelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circaAngelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circa

800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche

proprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitareproprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitare

pazienti dimessi accompagnati da un familiare, �no a un totale di 18 persone, e si stima che in un annopazienti dimessi accompagnati da un familiare, �no a un totale di 18 persone, e si stima che in un anno

possa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariatopossa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato

che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

  

A regolare il progetto è un protocollo d’intesa �rmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti diA regolare il progetto è un protocollo d’intesa �rmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti di

Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che de�nisce iAncona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che de�nisce i
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ATTUALITÀ TORRETTE

Un casale per i malati oncologici, Mancinelli: «Un
format che funziona, è replicabile»

U n casale di 800 metri quadrati, completamente ristrutturato, immerso nella campagna anconetana
ma allo stesso tempo a due passi dall'ospedale regionale di Torrette, disposto su due piani con

bagni, cucine e stanze abitabili e uno spazio esterno di 5mila metri quadrati usufruibili dagli ospiti,
arredati con panchine e gazebi. Un luogo tranquillo che può ospitare fino a 18 persone, malati oncologici e
i loro familiari. Questo è Casale Angelini, la prima "care house" a livello nazionale dove i pazienti
oncologici, grazie ad un protocollo di ammissione definito con l'ospedale regionale di Torrette, possono
accedere e alloggiare gratuitamente.

La presentazione 

Questa mattina la struttura nuova di zecca è stata inaugurata alle ore 11 alla

https://www.anconatoday.it/
https://www.anconatoday.it/attualita/
https://www.anconatoday.it/notizie/torrette/
https://citynews-anconatoday.stgy.ovh/~media/original-hi/4479670165055/img-1375-2.jpg


presenza dell'amministrazione dorica e regionale. Presente anche Luca
Caprio, presidente e amministratore delegato di Angelini immobiliare. La
realizzazione del progetto è regolamentata da un protocollo d'intesa firmato
da Fondazione Angelini, Ospedali Riuniti di Ancona, Regione Marche,
Comune di Ancona e Università politecnica delle Marche. Il protocollo
definisce i criteri tramite cui la clinica oncologica individuerà le persone da
ospitare e i tempi di permanenza. «Dovranno essere rispettati - dice Rossana

Berardi, direttrice della Clinica Oncologica - dei criteri di tipo sanitario e sociale. Si dovrà poi attuare un
protocollo per avere l'accesso alle cure. La presa in carico attiva e globale del malato deve abbracciare
tutti i percorsi assistenziali e Casale Angelini si inserisce in questo contesto». La gestione del Casale è
affidata all'associazione Artis, ente volto alla ricerca sulla terapia infermieristica e di supporto con sede a
Falconara Marittima. 

«Angelini è nata ad Ancona più di cento anni fa e da qui guardiamo al futuro del Gruppo e delle comunità
dove viviamo e lavoriamo, impegnandoci a creare un futuro sostenibile per tutti. Il progetto Care House
che inauguriamo oggi – hanno commentato Thea Paola Angelini e Sergio Marullo di Condojanni,
rispettivamente Vice Presidente e Consigliere della Fondazione Angelini – risponde pienamente a questa
missione e si ispira ai valori che da sempre animano la Fondazione voluta da Francesco Angelini:
attenzione verso le persone e presa in carico dei più deboli».

Nascita del progetto

Filippo Saltamartini ha aggiunto: «L'oncologia è una delle patologie più importanti per quanto riguardano
le malattie nella nostra regione - ha detto Saltamartini - con questa struttura i familiari potranno veder
garantita l'assistenza alle persone ricoverate. Questa struttura è ciò di cui avevamo bisogno, oggi è una
festa per la sanità regionale e per tutti i cittadini». L'idea di creare questa struttura è nata da un visita a
Londra: «Visitammo un hotel hospital - ha detto Michele Caporossi, direttore generale degli Ospedali
Riuniti - presso l'University College London Hospital e ci venne l'idea di provarci in Italia. Grazie al
Gruppo Angelini ci siamo riusciti». Non poteva mancare l'intervento del primo cittadino Valeria

Mancinelli: «Appena ho saputo del progetto, attraverso l'assessore Emma Capogrossi, abbiamo condiviso
l'obiettivo sostenendo la progettualità con i principali attori coinvolti. Quando si uniscono le forze tra
istituzioni sanitarie e territoriali per un comune obiettivo che può essere d'aiuto ai cittadini nasce sempre
qualcosa di buono. Per questo Casale Angelini è un format che funziona e che può essere replicato in
futuro».

La ristrutturazione 

Nella nota si specifica: «Il progetto di ristrutturazione del Casale è stato portato avanti in un’ottica di
sostenibilità ambientale, con interventi di efficientamento energetico, per cui è classificato in classe A4, la
più alta classificazione energetica. I consumi sono ottimizzati ed è presente un impianto fotovoltaico.
Queste caratteristiche fanno sì che, per le dimensioni del Casale, i consumi energetici siano
particolarmente ridotti. Nel processo di ristrutturazione è stata posta attenzione a ricreare un ambiente
familiare dotato anche di spazi comuni. La scelta dei colori e degli arredi è stata studiata con questo



p g q
obiettivo anche seguendo le indicazioni date in tal senso dagli esperti dell’Ospedale. Ogni stanza ha un
colore diverso e anche gli arredi sono stati selezionati per far sentire a proprio agio gli ospiti, come se
fossero a casa».

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.anconatoday.it%2Fattualita%2Fcasale-angelini-inaugura-torrette-oncologico.html
https://twitter.com/intent/tweet?text=Un+casale+per+i+malati+oncologici%2C+Mancinelli%3A+%C2%ABUn+format+che+funziona%2C+%C3%A8+replicabile%C2%BB&url=https%3A%2F%2Fwww.anconatoday.it%2Fattualita%2Fcasale-angelini-inaugura-torrette-oncologico.html
https://wa.me/?text=Un+casale+per+i+malati+oncologici%2C+Mancinelli%3A+%C2%ABUn+format+che+funziona%2C+%C3%A8+replicabile%C2%BB+%40+https%3A%2F%2Fwww.anconatoday.it%2Fattualita%2Fcasale-angelini-inaugura-torrette-oncologico.html
https://www.anconatoday.it/form/contacts/send-to-friends/link/Dn04FalRjwJOGWtQTnflbCFJdm1cY2hOpBvtvkeVWEQILKNiMrtWbu-OuCB9eT3WtxNux9YPeSnPS7GzEZN0hnm6ZL6RWX4b2eBAELPrLQSdmBdioJ92RywcZPb0oohJwld1jZIXMB3qPNV_sesTgQQM1s0D68MyZejZSd2ruBetq9uchYdJ4ZLmxSWl6AooswldnSzNy9Iy9OFpTnWddkk0E8DZN4dBE8qg
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Ancona: nasce Casale Angelini, alloggio per
accogliere i pazienti oncologici e i loro
familiari

# 7' di lettura  17/09/2021 - Il Casale Angelini è la
prima “Care House” italiana dove i pazienti
oncologici, grazie a un protocollo di ammissione
definito in piena condivisione con l’Ospedale,
accederanno gratu i tamente a  un a l loggio
concepito come una casa 

Si è tenuta oggi ad Ancona la presentazione di
“Casale Angelini”, la struttura residenziale che

Fondazione Angelini mette a disposizione dei pazienti dell’AOU Ospedali Riuniti di Ancona e che sarà
sede della prima Care House in Italia, ovvero una struttura concepita come una casa, in cui i pazienti
oncologici accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito di concerto con la
Clinica Oncologica dell’Ospedale. Il progetto prevede l’ingresso dei primi ospiti nel prossimo mese di
novembre. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti
della Clinica Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano
bisogno di soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell’Ospedale. La destinazione d’uso
residenziale e la vicinanza con gli Ospedali Riuniti – circa 700 metri in linea d’aria - rendono infatti il
Casale un luogo ideale per ospitare i pazienti che, per motivi logistici, personali o famigliari non
possono fare ritorno al proprio domicilio.

Il modello della Care House consentirà di non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e
paziente e in tal senso rappresenta un modello innovativo nel panorama assistenziale del nostro
Paese. In questa logica, il Casale è stato pensato con le caratteristiche proprie di una casa (saloni,
cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), ed è destinato ad ospitare pazienti dimessi accompagnati
da un familiare fino a un totale di 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa
accogliere oltre 200 persone in cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato
che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

La realizzazione del progetto è regolamentata da un protocollo di intesa firmato da Fondazione
Angelini, AOU Ospedali Riuniti di Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica
delle Marche. Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da
ospitare e i tempi di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la
valutazione dell’andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata
affidata a un ente del terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia
infermieristica e di supporto, con sede a Falconara Marittima. A rappresentare gli enti coinvolti, sono
intervenuti all’evento di presentazione Sergio Marullo di Condojanni, Amministratore Delegato Angelini
Holding e Consigliere di Fondazione Angelini, Michele Caporossi, Direttore Generale dell’A.O.U Ospedali
Riuniti di Ancona, Gian Luca Gregori, Rettore dell’Università Politecnica delle Marche, Rossana Berardi,
Ordinario di Oncologia presso l’Università Politecnica delle Marche e Direttrice della Clinica Oncologica
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona, Luca Caprio, Presidente e
Amministratore Delegato di Angelini Immobiliare, Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona, Filippo
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Saltamartini, Assessore alla Sanità di Regione Marche.

“Angelini è nata ad Ancona più di cento anni fa e da qui guardiamo al futuro del Gruppo e delle
comunità dove viviamo e lavoriamo, impegnandoci a creare un futuro sostenibile per tutti. Il progetto
Care House che inauguriamo oggi – hanno commentato Thea Paola Angelini e Sergio Marullo di
Condojanni, rispettivamente Vice Presidente e Consigliere della Fondazione Angelini – risponde
pienamente a questa missione e si ispira ai valori che da sempre animano la Fondazione voluta da
Francesco Angelini: attenzione verso le persone e presa in carico dei più deboli”.

Rossana Berardi, prof. Ordinario di Oncologia Università Politecnica delle Marche e Direttore Clinica
Oncologica AOU Ospedali Riuniti di Ancona: “Nell’assistenza oncologica affrontiamo quotidianamente
sfide per soddisfare i bisogni dei pazienti e delle loro famiglie, che si manifestano secondo modalità
diverse durante il decorso della malattia e richiedono, pertanto, un continuo supporto su più livelli. La
presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel
senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali e Casale Angelini si inserisce in questo
contesto consentendo ai pazienti oncologici della Clinica Oncologica e del CORM – Centro Oncologico
e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli residenti lontano, un efficace accesso alla struttura
sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di
efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario. Per realizzarla abbiamo guardato lontano,
all’University College London Hospital dove mi sono formata professionalmente, e alle sue ‘Cotton
Rooms’ e personalizzato questo modello efficiente sulla nostra realtà”.

Il Casale, originariamente una casa colonica, è stato oggetto di una completa ristrutturazione da parte
di Fondazione Angelini e si presenta ora come un edificio di circa 800mq, con un’area esterna di circa
5.000 mq situata nelle campagne anconetane. È stato realizzato secondo criteri di sostenibilità e
risparmio energetico e rappresenta un segno concreto dell’attenzione e la vicinanza al territorio da parte
di Angelini. Il valore dell’intervento architettonico che ha reso possibile il progetto Care House è pari a
circa 3 milioni di euro.

Valeria Mancinelli,  sindaco di Ancona: “Appena conosciuto il progetto, attraverso l’attività
dell’Assessore Emma Capogrossi, abbiamo condiviso l’obiettivo sostenendo la progettualità con i
principali attori coinvolti. Abbiamo dimostrato, tutti quanti, di essere capaci di fare rete, di lavorare
insieme, di attivarci come territorio (istituzioni, associazioni, pubblico e privato, singoli cittadini) per
provare a migliorare la vita delle persone che vivono momenti di fragilità. Abbiamo la fortuna di avere
una comunità cittadina pronta a farsi carico, capace di prendersi cura dell'Altro. Lo abbiamo
sperimentato in tante occasioni, concretamente, e anche questo risultato è frutto di una grande
condivisione”.

Michele Caporossi, Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona:
“Chi, come noi, si occupa di diagnosi e cura di patologie complesse come i tumori sa che la presa in
carico dei pazienti necessita sempre più di studiare e risolvere, con la massima capacità di
personalizzazione, i bisogni espressi dalle persone anche prima e dopo ogni accesso all’Ospedale.
Come Ospedale Regionale ci poniamo da sempre questo problema: spesso la famiglia non riesce a
farsi carico di un adeguato comfort assistenziale. Visitammo a Londra un “Hotel Hospital” presso
l’University College London Hospital e ci venne l’idea di provarci in Italia. E grazie al Gruppo Angelini ci
siamo riusciti.”

Il Rettore Prof. Gian Luca Gregori ringraziando Fondazione Angelini per la sensibilità mostrata ha
sottolineato: “La cura delle malattie oncologiche non può essere trascurata; la pandemia da Covid non
deve farci arretrare sul fronte della lotta contro i tumori. Il progetto Casale Angelini si pone a fianco del
paziente oncologico che potrà trarre giovamento dalla vicinanza della propria famiglia, assolvendo ad
un ruolo sociale, assistenziale e medico. Il progetto “Care House” rafforza l’integrazione tra Università e
Azienda Ospedaliera con ricadute positive sull’assistenza ai pazienti e alle loro famiglie”.

Ancona: nasce Casale
Angelini, alloggio per
accogliere i pazienti
oncologici e i loro familiari
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Franca Pulita, Presidente Associazione Artis: “In tutti questi anni, seguendo i malati a domicilio,
abbiamo toccato con mano quanto sia difficile affrontare una malattia così impegnativa e come a
questa purtroppo si affianchino tanti problemi di tipo gestionale, familiare e sociale. Proprio dai malati
avvertiamo continuamente la necessità di un luogo in cui appoggiarsi subito dopo la dimissione
ospedaliera, quando ancora sono necessarie frequenti accessi alle cure. Crediamo che la bellissima
struttura realizzata dalla Fondazione Angelini possa risultare di grande aiuto ai malati che ne
usufruiranno e che, grazie anche al nostro intervento, si possano alleviare le loro difficoltà in un
momento della vita così particolare”.

Commenti
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Torna all'articolo

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 17-09-2021 alle 16:45 sul giornale del 18 settembre
2021 - 106 letture

In questo articolo si parla di attualità, oncologia, ospedali riuniti ancona, comunicato stampa
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Ancona: nasce Casale Angelini, alloggio per
accogliere i pazienti oncologici e i loro
familiari

 7' di lettura  Vivere Marche 17/09/2021 - Il Casale

Angelini è la prima “Care House” italiana dove i

pazienti oncologici, grazie a un protocollo di

ammissione definito in piena condivisione con

l’Ospedale, accederanno gratuitamente a un

alloggio concepito come una casa 

Si è tenuta oggi ad Ancona la presentazione di

“Casale Angelini”, la struttura residenziale che

Fondazione Angelini mette a disposizione dei pazienti dell’AOU Ospedali Riuniti di Ancona e che sarà

sede della prima Care House in Italia, ovvero una struttura concepita come una casa, in cui i pazienti

oncologici accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito di concerto con la

Clinica Oncologica dell’Ospedale. Il progetto prevede l’ingresso dei primi ospiti nel prossimo mese di

novembre. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti

della Clinica Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano

bisogno di soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell’Ospedale. La destinazione d’uso

residenziale e la vicinanza con gli Ospedali Riuniti – circa 700 metri in linea d’aria - rendono infatti il

Casale un luogo ideale per ospitare i pazienti che, per motivi logistici, personali o famigliari non

possono fare ritorno al proprio domicilio.

Il modello della Care House consentirà di non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e

paziente e in tal senso rappresenta un modello innovativo nel panorama assistenziale del nostro

Paese. In questa logica, il Casale è stato pensato con le caratteristiche proprie di una casa (saloni,

cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), ed è destinato ad ospitare pazienti dimessi accompagnati

da un familiare fino a un totale di 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa

accogliere oltre 200 persone in cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato

che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

La realizzazione del progetto è regolamentata da un protocollo di intesa firmato da Fondazione

Angelini, AOU Ospedali Riuniti di Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica

delle Marche. Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da

ospitare e i tempi di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la

valutazione dell’andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata

affidata a un ente del terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia

infermieristica e di supporto, con sede a Falconara Marittima. A rappresentare gli enti coinvolti, sono

intervenuti all’evento di presentazione Sergio Marullo di Condojanni, Amministratore Delegato Angelini

Holding e Consigliere di Fondazione Angelini, Michele Caporossi, Direttore Generale dell’A.O.U Ospedali

Riuniti di Ancona, Gian Luca Gregori, Rettore dell’Università Politecnica delle Marche, Rossana Berardi,

Ordinario di Oncologia presso l’Università Politecnica delle Marche e Direttrice della Clinica Oncologica
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dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona, Luca Caprio, Presidente e

Amministratore Delegato di Angelini Immobiliare, Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona, Filippo

Saltamartini, Assessore alla Sanità di Regione Marche.

“Angelini è nata ad Ancona più di cento anni fa e da qui guardiamo al futuro del Gruppo e delle

comunità dove viviamo e lavoriamo, impegnandoci a creare un futuro sostenibile per tutti. Il progetto

Care House che inauguriamo oggi – hanno commentato Thea Paola Angelini e Sergio Marullo di

Condojanni, rispettivamente Vice Presidente e Consigliere della Fondazione Angelini – risponde

pienamente a questa missione e si ispira ai valori che da sempre animano la Fondazione voluta da

Francesco Angelini: attenzione verso le persone e presa in carico dei più deboli”.

Rossana Berardi, prof. Ordinario di Oncologia Università Politecnica delle Marche e Direttore Clinica

Oncologica AOU Ospedali Riuniti di Ancona: “Nell’assistenza oncologica affrontiamo quotidianamente

sfide per soddisfare i bisogni dei pazienti e delle loro famiglie, che si manifestano secondo modalità

diverse durante il decorso della malattia e richiedono, pertanto, un continuo supporto su più livelli. La

presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel

senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali e Casale Angelini si inserisce in questo

contesto consentendo ai pazienti oncologici della Clinica Oncologica e del CORM – Centro Oncologico

e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli residenti lontano, un efficace accesso alla struttura

sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di

efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario. Per realizzarla abbiamo guardato lontano,

all’University College London Hospital dove mi sono formata professionalmente, e alle sue ‘Cotton

Rooms’ e personalizzato questo modello efficiente sulla nostra realtà”.

Il Casale, originariamente una casa colonica, è stato oggetto di una completa ristrutturazione da parte

di Fondazione Angelini e si presenta ora come un edificio di circa 800mq, con un’area esterna di circa

5.000 mq situata nelle campagne anconetane. È stato realizzato secondo criteri di sostenibilità e

risparmio energetico e rappresenta un segno concreto dell’attenzione e la vicinanza al territorio da parte

di Angelini. Il valore dell’intervento architettonico che ha reso possibile il progetto Care House è pari a

circa 3 milioni di euro.

Valeria Mancinelli,  sindaco di Ancona: “Appena conosciuto il progetto, attraverso l’attività

dell’Assessore Emma Capogrossi, abbiamo condiviso l’obiettivo sostenendo la progettualità con i

principali attori coinvolti. Abbiamo dimostrato, tutti quanti, di essere capaci di fare rete, di lavorare

insieme, di attivarci come territorio (istituzioni, associazioni, pubblico e privato, singoli cittadini) per

provare a migliorare la vita delle persone che vivono momenti di fragilità. Abbiamo la fortuna di avere

una comunità cittadina pronta a farsi carico, capace di prendersi cura dell'Altro. Lo abbiamo

sperimentato in tante occasioni, concretamente, e anche questo risultato è frutto di una grande

condivisione”.

Michele Caporossi, Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona:

“Chi, come noi, si occupa di diagnosi e cura di patologie complesse come i tumori sa che la presa in

carico dei pazienti necessita sempre più di studiare e risolvere, con la massima capacità di

personalizzazione, i bisogni espressi dalle persone anche prima e dopo ogni accesso all’Ospedale.

Come Ospedale Regionale ci poniamo da sempre questo problema: spesso la famiglia non riesce a

farsi carico di un adeguato comfort assistenziale. Visitammo a Londra un “Hotel Hospital” presso

l’University College London Hospital e ci venne l’idea di provarci in Italia. E grazie al Gruppo Angelini ci

siamo riusciti.”

Il Rettore Prof. Gian Luca Gregori ringraziando Fondazione Angelini per la sensibilità mostrata ha

sottolineato: “La cura delle malattie oncologiche non può essere trascurata; la pandemia da Covid non

deve farci arretrare sul fronte della lotta contro i tumori. Il progetto Casale Angelini si pone a fianco del

paziente oncologico che potrà trarre giovamento dalla vicinanza della propria famiglia, assolvendo ad

un ruolo sociale, assistenziale e medico. Il progetto “Care House” rafforza l’integrazione tra Università e

Azienda Ospedaliera con ricadute positive sull’assistenza ai pazienti e alle loro famiglie”.

Franca Pulita, Presidente Associazione Artis: “In tutti questi anni, seguendo i malati a domicilio,

abbiamo toccato con mano quanto sia difficile affrontare una malattia così impegnativa e come a

questa purtroppo si affianchino tanti problemi di tipo gestionale, familiare e sociale. Proprio dai malati

avvertiamo continuamente la necessità di un luogo in cui appoggiarsi subito dopo la dimissione

ospedaliera, quando ancora sono necessarie frequenti accessi alle cure. Crediamo che la bellissima

struttura realizzata dalla Fondazione Angelini possa risultare di grande aiuto ai malati che ne
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usufruiranno e che, grazie anche al nostro intervento, si possano alleviare le loro difficoltà in un

momento della vita così particolare”.
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Nasce Casale Angelini, alloggio per
accogliere i pazienti oncologici e i loro
familiari

 7 '  d i  le t tura  Ancona 17/09/2021 - I l  Casale

Angelini è la prima “Care House” italiana dove i

pazienti oncologici, grazie a un protocollo di

ammissione definito in piena condivisione con

l’Ospedale, accederanno gratuitamente a un

alloggio concepito come una casa 

Si è tenuta oggi ad Ancona la presentazione di

“Casale Angelini”, la struttura residenziale che

Fondazione Angelini mette a disposizione dei pazienti dell’AOU Ospedali Riuniti di Ancona e che sarà

sede della prima Care House in Italia, ovvero una struttura concepita come una casa, in cui i pazienti

oncologici accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito di concerto con la

Clinica Oncologica dell’Ospedale. Il progetto prevede l’ingresso dei primi ospiti nel prossimo mese di

novembre. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti

della Clinica Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano

bisogno di soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell’Ospedale. La destinazione d’uso

residenziale e la vicinanza con gli Ospedali Riuniti – circa 700 metri in linea d’aria - rendono infatti il

Casale un luogo ideale per ospitare i pazienti che, per motivi logistici, personali o famigliari non

possono fare ritorno al proprio domicilio.

Il modello della Care House consentirà di non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e

paziente e in tal senso rappresenta un modello innovativo nel panorama assistenziale del nostro

Paese. In questa logica, il Casale è stato pensato con le caratteristiche proprie di una casa (saloni,

cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), ed è destinato ad ospitare pazienti dimessi accompagnati

da un familiare fino a un totale di 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa

accogliere oltre 200 persone in cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato

che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

La realizzazione del progetto è regolamentata da un protocollo di intesa firmato da Fondazione

Angelini, AOU Ospedali Riuniti di Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica

delle Marche. Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da

ospitare e i tempi di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la

valutazione dell’andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata

affidata a un ente del terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia

infermieristica e di supporto, con sede a Falconara Marittima. A rappresentare gli enti coinvolti, sono

intervenuti all’evento di presentazione Sergio Marullo di Condojanni, Amministratore Delegato Angelini

Holding e Consigliere di Fondazione Angelini, Michele Caporossi, Direttore Generale dell’A.O.U Ospedali

Riuniti di Ancona, Gian Luca Gregori, Rettore dell’Università Politecnica delle Marche, Rossana Berardi,

Ordinario di Oncologia presso l’Università Politecnica delle Marche e Direttrice della Clinica Oncologica

dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona, Luca Caprio, Presidente e

Amministratore Delegato di Angelini Immobiliare, Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona, Filippo
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Saltamartini, Assessore alla Sanità di Regione Marche.

“Angelini è nata ad Ancona più di cento anni fa e da qui guardiamo al futuro del Gruppo e delle

comunità dove viviamo e lavoriamo, impegnandoci a creare un futuro sostenibile per tutti. Il progetto

Care House che inauguriamo oggi – hanno commentato Thea Paola Angelini e Sergio Marullo di

Condojanni, rispettivamente Vice Presidente e Consigliere della Fondazione Angelini – risponde

pienamente a questa missione e si ispira ai valori che da sempre animano la Fondazione voluta da

Francesco Angelini: attenzione verso le persone e presa in carico dei più deboli”.

Rossana Berardi, prof. Ordinario di Oncologia Università Politecnica delle Marche e Direttore Clinica

Oncologica AOU Ospedali Riuniti di Ancona: “Nell’assistenza oncologica affrontiamo quotidianamente

sfide per soddisfare i bisogni dei pazienti e delle loro famiglie, che si manifestano secondo modalità

diverse durante il decorso della malattia e richiedono, pertanto, un continuo supporto su più livelli. La

presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel

senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali e Casale Angelini si inserisce in questo

contesto consentendo ai pazienti oncologici della Clinica Oncologica e del CORM – Centro Oncologico

e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli residenti lontano, un efficace accesso alla struttura

sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di

efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario. Per realizzarla abbiamo guardato lontano,

all’University College London Hospital dove mi sono formata professionalmente, e alle sue ‘Cotton

Rooms’ e personalizzato questo modello efficiente sulla nostra realtà”.

Il Casale, originariamente una casa colonica, è stato oggetto di una completa ristrutturazione da parte

di Fondazione Angelini e si presenta ora come un edificio di circa 800mq, con un’area esterna di circa

5.000 mq situata nelle campagne anconetane. È stato realizzato secondo criteri di sostenibilità e

risparmio energetico e rappresenta un segno concreto dell’attenzione e la vicinanza al territorio da parte

di Angelini. Il valore dell’intervento architettonico che ha reso possibile il progetto Care House è pari a

circa 3 milioni di euro.

Valeria Mancinelli,  sindaco di Ancona: “Appena conosciuto il progetto, attraverso l’attività

dell’Assessore Emma Capogrossi, abbiamo condiviso l’obiettivo sostenendo la progettualità con i

principali attori coinvolti. Abbiamo dimostrato, tutti quanti, di essere capaci di fare rete, di lavorare

insieme, di attivarci come territorio (istituzioni, associazioni, pubblico e privato, singoli cittadini) per

provare a migliorare la vita delle persone che vivono momenti di fragilità. Abbiamo la fortuna di avere

una comunità cittadina pronta a farsi carico, capace di prendersi cura dell'Altro. Lo abbiamo

sperimentato in tante occasioni, concretamente, e anche questo risultato è frutto di una grande

condivisione”.

Michele Caporossi, Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona:

“Chi, come noi, si occupa di diagnosi e cura di patologie complesse come i tumori sa che la presa in

carico dei pazienti necessita sempre più di studiare e risolvere, con la massima capacità di

personalizzazione, i bisogni espressi dalle persone anche prima e dopo ogni accesso all’Ospedale.

Come Ospedale Regionale ci poniamo da sempre questo problema: spesso la famiglia non riesce a

farsi carico di un adeguato comfort assistenziale. Visitammo a Londra un “Hotel Hospital” presso

l’University College London Hospital e ci venne l’idea di provarci in Italia. E grazie al Gruppo Angelini ci

siamo riusciti.”

Il Rettore Prof. Gian Luca Gregori ringraziando Fondazione Angelini per la sensibilità mostrata ha

sottolineato: “La cura delle malattie oncologiche non può essere trascurata; la pandemia da Covid non

deve farci arretrare sul fronte della lotta contro i tumori. Il progetto Casale Angelini si pone a fianco del

paziente oncologico che potrà trarre giovamento dalla vicinanza della propria famiglia, assolvendo ad

un ruolo sociale, assistenziale e medico. Il progetto “Care House” rafforza l’integrazione tra Università e

Azienda Ospedaliera con ricadute positive sull’assistenza ai pazienti e alle loro famiglie”.

Franca Pulita, Presidente Associazione Artis: “In tutti questi anni, seguendo i malati a domicilio,

abbiamo toccato con mano quanto sia difficile affrontare una malattia così impegnativa e come a

questa purtroppo si affianchino tanti problemi di tipo gestionale, familiare e sociale. Proprio dai malati

avvertiamo continuamente la necessità di un luogo in cui appoggiarsi subito dopo la dimissione

ospedaliera, quando ancora sono necessarie frequenti accessi alle cure. Crediamo che la bellissima

struttura realizzata dalla Fondazione Angelini possa risultare di grande aiuto ai malati che ne

usufruiranno e che, grazie anche al nostro intervento, si possano alleviare le loro difficoltà in un

momento della vita così particolare”.
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Nasce Casale Angelini: 
 un alloggio per assistere 
 i pazienti oncologici e i loro familiari

ANCONA - Si tratta del primo modello di care house in Italia che consentirà ai malati di avere un appoggio per recarsi all'ospedale di Torrette e
sottoporsi alla cure. Tra gli obiettivi c'è quello di alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato che oggi si fanno carico di garantire la continuità
assistenziale

17 Settembre 2021 - Ore 14:23

Casale Angelini

 

Si è tenuta oggi ad Ancona la presentazione di “Casale Angelini”, la struttura residenziale che Fondazione Angelini mette a disposizione dei

pazienti degli Ospedali Riuniti di Ancona e che sarà sede della prima care house in Italia, ovvero una struttura concepita come una casa, in

cui i pazienti oncologici accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito di concerto con la Clinica Oncologica di

Torrette. Il progetto prevede l’ingresso dei primi ospiti a novembre.

 Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti della Clinica Oncologica che per necessità di eseguire
procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano bisogno di soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell’ospedale. La destinazione d’uso
residenziale e la vicinanza con gli Ospedali Riuniti – circa 700 metri in linea d’aria – rendono infatti il Casale un luogo ideale per ospitare i pazienti
che, per motivi logistici, personali o famigliari non possono fare ritorno al proprio domicilio.

 Il Casale è stato pensato con le caratteristiche proprie di una casa (saloni, cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), ed è destinato ad ospitare
pazienti dimessi accompagnati da un familiare fino a un totale di 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa accogliere oltre 200
persone in cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato che oggi si fanno carico di garantire la continuità

assistenziale.
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La realizzazione del progetto è regolamentata da un protocollo di intesa firmato da Fondazione Angelini, Ospedali Riuniti di Ancona, Regione Marche,
Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche. Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da
ospitare e i tempi di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. Secondo quanto
previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata affidata a un ente del terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia

infermieristica e di supporto, con sede a Falconara Marittima. 
«Angelini è nata ad Ancona più di cento anni fa e da qui guardiamo al futuro del Gruppo e delle comunità dove viviamo e lavoriamo, impegnandoci a
creare un futuro sostenibile per tutti. Il progetto Care House che inauguriamo oggi – hanno commentato Thea Paola Angelini e Sergio Marullo di

Condojanni, rispettivamente vice presidente e consigliere della Fondazione Angelini – risponde pienamente a questa missione e si ispira ai valori che
da sempre animano la Fondazione voluta da Francesco Angelini: attenzione verso le persone e presa in carico dei più deboli». Rossana Berardi,
direttore Clinica Oncologica Ospedali Riuniti di Ancona: «Nell’assistenza oncologica affrontiamo quotidianamente sfide per soddisfare i bisogni dei
pazienti e delle loro famiglie, che si manifestano secondo modalità diverse durante il decorso della malattia e richiedono, pertanto, un continuo
supporto su più livelli. La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel senso più ampio,

deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali e Casale Angelini si inserisce in questo contesto consentendo ai pazienti oncologici della Clinica

Oncologica e del CORM – Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli residenti lontano, un efficace accesso alla struttura
sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di efficientamento e risparmio per il sistema sanitario». 
Il Casale, originariamente una casa colonica, è stato oggetto di una completa ristrutturazione da parte di Fondazione Angelini e si presenta ora come un
edificio di circa 800mq, con un’area esterna di circa 5.000 mq situata nelle campagne anconetane.  Il valore dell’intervento architettonico che ha reso
possibile il progetto care house è pari a circa 3 milioni di euro.

La presentazione del progetto

Valeria Mancinelli, sindaco di Ancona: «Appena conosciuto il progetto, attraverso l’attività dell’assessore Emma Capogrossi, abbiamo condiviso
l’obiettivo sostenendo la progettualità con i principali attori coinvolti. Abbiamo dimostrato, tutti quanti, di essere capaci di fare rete, di lavorare
insieme, di attivarci come territorio (istituzioni, associazioni, pubblico e privato, singoli cittadini) per provare a migliorare la vita delle persone che
vivono momenti di fragilità. Abbiamo la fortuna di avere una comunità cittadina pronta a farsi carico, capace di prendersi cura dell’altro». Michele

Caporossi, dg Ospedali Riuniti di Ancona: «Chi, come noi, si occupa di diagnosi e cura di patologie complesse come i tumori sa che la presa in carico
dei pazienti necessita sempre più di studiare e risolvere, con la massima capacità di personalizzazione, i bisogni espressi dalle persone anche prima e
dopo ogni accesso all’ospedale. Visitammo a Londra un “Hotel Hospital” presso l’University College London Hospital e ci venne l’idea di provarci in
Italia. E grazie al Gruppo Angelini ci siamo riusciti».   Il rettore Luca Gregori ringraziando Fondazione Angelini per la sensibilità mostrata ha
sottolineato: «La cura delle malattie oncologiche non può essere trascurata; la pandemia da Covid non deve farci arretrare sul fronte della lotta contro i
tumori. Il progetto Casale Angelini si pone a fianco del paziente oncologico che potrà trarre giovamento dalla vicinanza della propria famiglia,
assolvendo ad un ruolo sociale, assistenziale e medico. Il progetto “care house” rafforza l’integrazione tra università e azienda ospedaliera con

ricadute positive sull’assistenza ai pazienti e alle loro famiglie». Franca Pulita, presidente associazione Artis: «In tutti questi anni, seguendo i malati
a domicilio, abbiamo toccato con mano quanto sia difficile affrontare una malattia così impegnativa e come a questa purtroppo si affianchino tanti
problemi di tipo gestionale, familiare e sociale. Proprio dai malati avvertiamo continuamente la necessità di un luogo in cui appoggiarsi subito dopo la
dimissione ospedaliera, quando ancora sono necessarie frequenti accessi alle cure. Crediamo che la bellissima struttura realizzata dalla Fondazione
Angelini possa risultare di grande aiuto ai malati che ne usufruiranno e che, grazie anche al nostro intervento, si possano alleviare le loro difficoltà in
un momento della vita così particolare».
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Ancona: nasce Casale Angelini, alloggio per
accogliere i pazienti oncologici e i loro
familiari

# 7' di lettura  Vivere Marche 17/09/2021 - Il Casale
Angelini è la prima “Care House” italiana dove i
pazienti oncologici, grazie a un protocollo di
ammissione definito in piena condivisione con
l’Ospedale, accederanno gratuitamente a un
alloggio concepito come una casa 

Si è tenuta oggi ad Ancona la presentazione di
“Casale Angelini”, la struttura residenziale che

Fondazione Angelini mette a disposizione dei pazienti dell’AOU Ospedali Riuniti di Ancona e che sarà
sede della prima Care House in Italia, ovvero una struttura concepita come una casa, in cui i pazienti
oncologici accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito di concerto con la
Clinica Oncologica dell’Ospedale. Il progetto prevede l’ingresso dei primi ospiti nel prossimo mese di
novembre. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti
della Clinica Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano
bisogno di soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell’Ospedale. La destinazione d’uso
residenziale e la vicinanza con gli Ospedali Riuniti – circa 700 metri in linea d’aria - rendono infatti il
Casale un luogo ideale per ospitare i pazienti che, per motivi logistici, personali o famigliari non
possono fare ritorno al proprio domicilio.

Il modello della Care House consentirà di non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e
paziente e in tal senso rappresenta un modello innovativo nel panorama assistenziale del nostro
Paese. In questa logica, il Casale è stato pensato con le caratteristiche proprie di una casa (saloni,
cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), ed è destinato ad ospitare pazienti dimessi accompagnati
da un familiare fino a un totale di 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa
accogliere oltre 200 persone in cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato
che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

La realizzazione del progetto è regolamentata da un protocollo di intesa firmato da Fondazione
Angelini, AOU Ospedali Riuniti di Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica
delle Marche. Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da
ospitare e i tempi di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la
valutazione dell’andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata
affidata a un ente del terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia
infermieristica e di supporto, con sede a Falconara Marittima. A rappresentare gli enti coinvolti, sono
intervenuti all’evento di presentazione Sergio Marullo di Condojanni, Amministratore Delegato Angelini
Holding e Consigliere di Fondazione Angelini, Michele Caporossi, Direttore Generale dell’A.O.U Ospedali
Riuniti di Ancona, Gian Luca Gregori, Rettore dell’Università Politecnica delle Marche, Rossana Berardi,
Ordinario di Oncologia presso l’Università Politecnica delle Marche e Direttrice della Clinica Oncologica
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona, Luca Caprio, Presidente e
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Amministratore Delegato di Angelini Immobiliare, Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona, Filippo
Saltamartini, Assessore alla Sanità di Regione Marche.

“Angelini è nata ad Ancona più di cento anni fa e da qui guardiamo al futuro del Gruppo e delle
comunità dove viviamo e lavoriamo, impegnandoci a creare un futuro sostenibile per tutti. Il progetto
Care House che inauguriamo oggi – hanno commentato Thea Paola Angelini e Sergio Marullo di
Condojanni, rispettivamente Vice Presidente e Consigliere della Fondazione Angelini – risponde
pienamente a questa missione e si ispira ai valori che da sempre animano la Fondazione voluta da
Francesco Angelini: attenzione verso le persone e presa in carico dei più deboli”.

Rossana Berardi, prof. Ordinario di Oncologia Università Politecnica delle Marche e Direttore Clinica
Oncologica AOU Ospedali Riuniti di Ancona: “Nell’assistenza oncologica affrontiamo quotidianamente
sfide per soddisfare i bisogni dei pazienti e delle loro famiglie, che si manifestano secondo modalità
diverse durante il decorso della malattia e richiedono, pertanto, un continuo supporto su più livelli. La
presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel
senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali e Casale Angelini si inserisce in questo
contesto consentendo ai pazienti oncologici della Clinica Oncologica e del CORM – Centro Oncologico
e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli residenti lontano, un efficace accesso alla struttura
sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di
efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario. Per realizzarla abbiamo guardato lontano,
all’University College London Hospital dove mi sono formata professionalmente, e alle sue ‘Cotton
Rooms’ e personalizzato questo modello efficiente sulla nostra realtà”.

Il Casale, originariamente una casa colonica, è stato oggetto di una completa ristrutturazione da parte
di Fondazione Angelini e si presenta ora come un edificio di circa 800mq, con un’area esterna di circa
5.000 mq situata nelle campagne anconetane. È stato realizzato secondo criteri di sostenibilità e
risparmio energetico e rappresenta un segno concreto dell’attenzione e la vicinanza al territorio da parte
di Angelini. Il valore dell’intervento architettonico che ha reso possibile il progetto Care House è pari a
circa 3 milioni di euro.

Valeria Mancinelli,  sindaco di Ancona: “Appena conosciuto il progetto, attraverso l’attività
dell’Assessore Emma Capogrossi, abbiamo condiviso l’obiettivo sostenendo la progettualità con i
principali attori coinvolti. Abbiamo dimostrato, tutti quanti, di essere capaci di fare rete, di lavorare
insieme, di attivarci come territorio (istituzioni, associazioni, pubblico e privato, singoli cittadini) per
provare a migliorare la vita delle persone che vivono momenti di fragilità. Abbiamo la fortuna di avere
una comunità cittadina pronta a farsi carico, capace di prendersi cura dell'Altro. Lo abbiamo
sperimentato in tante occasioni, concretamente, e anche questo risultato è frutto di una grande
condivisione”.

Michele Caporossi, Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona:
“Chi, come noi, si occupa di diagnosi e cura di patologie complesse come i tumori sa che la presa in
carico dei pazienti necessita sempre più di studiare e risolvere, con la massima capacità di
personalizzazione, i bisogni espressi dalle persone anche prima e dopo ogni accesso all’Ospedale.
Come Ospedale Regionale ci poniamo da sempre questo problema: spesso la famiglia non riesce a
farsi carico di un adeguato comfort assistenziale. Visitammo a Londra un “Hotel Hospital” presso
l’University College London Hospital e ci venne l’idea di provarci in Italia. E grazie al Gruppo Angelini ci
siamo riusciti.”

Il Rettore Prof. Gian Luca Gregori ringraziando Fondazione Angelini per la sensibilità mostrata ha
sottolineato: “La cura delle malattie oncologiche non può essere trascurata; la pandemia da Covid non
deve farci arretrare sul fronte della lotta contro i tumori. Il progetto Casale Angelini si pone a fianco del
paziente oncologico che potrà trarre giovamento dalla vicinanza della propria famiglia, assolvendo ad
un ruolo sociale, assistenziale e medico. Il progetto “Care House” rafforza l’integrazione tra Università e
Azienda Ospedaliera con ricadute positive sull’assistenza ai pazienti e alle loro famiglie”.

Franca Pulita, Presidente Associazione Artis: “In tutti questi anni, seguendo i malati a domicilio,
abbiamo toccato con mano quanto sia difficile affrontare una malattia così impegnativa e come a
questa purtroppo si affianchino tanti problemi di tipo gestionale, familiare e sociale. Proprio dai malati
avvertiamo continuamente la necessità di un luogo in cui appoggiarsi subito dopo la dimissione
ospedaliera, quando ancora sono necessarie frequenti accessi alle cure. Crediamo che la bellissima
struttura realizzata dalla Fondazione Angelini possa risultare di grande aiuto ai malati che ne
usufruiranno e che, grazie anche al nostro intervento, si possano alleviare le loro difficoltà in un
momento della vita così particolare”.
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Ancona: nasce Casale Angelini, alloggio per
accogliere i pazienti oncologici e i loro
familiari

 7' di lettura  Vivere Marche 17/09/2021 - Il Casale

Angelini è la prima “Care House” italiana dove i

pazienti oncologici, grazie a un protocollo di

ammissione definito in piena condivisione con

l’Ospedale, accederanno gratuitamente a un

alloggio concepito come una casa 

Si è tenuta oggi ad Ancona la presentazione di

“Casale Angelini”, la struttura residenziale che

Fondazione Angelini mette a disposizione dei pazienti dell’AOU Ospedali Riuniti di Ancona e che sarà

sede della prima Care House in Italia, ovvero una struttura concepita come una casa, in cui i pazienti

oncologici accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito di concerto con la

Clinica Oncologica dell’Ospedale. Il progetto prevede l’ingresso dei primi ospiti nel prossimo mese di

novembre. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti

della Clinica Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano

bisogno di soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell’Ospedale. La destinazione d’uso

residenziale e la vicinanza con gli Ospedali Riuniti – circa 700 metri in linea d’aria - rendono infatti il

Casale un luogo ideale per ospitare i pazienti che, per motivi logistici, personali o famigliari non

possono fare ritorno al proprio domicilio.

Il modello della Care House consentirà di non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e

paziente e in tal senso rappresenta un modello innovativo nel panorama assistenziale del nostro

Paese. In questa logica, il Casale è stato pensato con le caratteristiche proprie di una casa (saloni,

cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), ed è destinato ad ospitare pazienti dimessi accompagnati

da un familiare fino a un totale di 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa

accogliere oltre 200 persone in cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato

che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

La realizzazione del progetto è regolamentata da un protocollo di intesa firmato da Fondazione

Angelini, AOU Ospedali Riuniti di Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica

delle Marche. Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da

ospitare e i tempi di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la

valutazione dell’andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata

affidata a un ente del terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia

infermieristica e di supporto, con sede a Falconara Marittima. A rappresentare gli enti coinvolti, sono

intervenuti all’evento di presentazione Sergio Marullo di Condojanni, Amministratore Delegato Angelini

Holding e Consigliere di Fondazione Angelini, Michele Caporossi, Direttore Generale dell’A.O.U Ospedali

Riuniti di Ancona, Gian Luca Gregori, Rettore dell’Università Politecnica delle Marche, Rossana Berardi,

Ordinario di Oncologia presso l’Università Politecnica delle Marche e Direttrice della Clinica Oncologica

dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona, Luca Caprio, Presidente e

Amministratore Delegato di Angelini Immobiliare, Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona, Filippo

IL GIORNALE DI DOMANI

VIVERE JESI TV

video 1549822722

Allarga 

RUBRICHE

VIVERE MARCHE

Riavviati lavori

costruzione variante SS4

“Salaria”. Acquaroli,

Baldelli e Castelli: “Cantiere strategico

per ridare centralità all’area del sisma”

I ricoverati sono o non sono
vaccinati? Appello a
Saltamartini per rendere

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

17-09-2021

0
5
9
5
5
7

ANGELINI



Saltamartini, Assessore alla Sanità di Regione Marche.

“Angelini è nata ad Ancona più di cento anni fa e da qui guardiamo al futuro del Gruppo e delle

comunità dove viviamo e lavoriamo, impegnandoci a creare un futuro sostenibile per tutti. Il progetto

Care House che inauguriamo oggi – hanno commentato Thea Paola Angelini e Sergio Marullo di

Condojanni, rispettivamente Vice Presidente e Consigliere della Fondazione Angelini – risponde

pienamente a questa missione e si ispira ai valori che da sempre animano la Fondazione voluta da

Francesco Angelini: attenzione verso le persone e presa in carico dei più deboli”.

Rossana Berardi, prof. Ordinario di Oncologia Università Politecnica delle Marche e Direttore Clinica

Oncologica AOU Ospedali Riuniti di Ancona: “Nell’assistenza oncologica affrontiamo quotidianamente

sfide per soddisfare i bisogni dei pazienti e delle loro famiglie, che si manifestano secondo modalità

diverse durante il decorso della malattia e richiedono, pertanto, un continuo supporto su più livelli. La

presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel

senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali e Casale Angelini si inserisce in questo

contesto consentendo ai pazienti oncologici della Clinica Oncologica e del CORM – Centro Oncologico

e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli residenti lontano, un efficace accesso alla struttura

sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di

efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario. Per realizzarla abbiamo guardato lontano,

all’University College London Hospital dove mi sono formata professionalmente, e alle sue ‘Cotton

Rooms’ e personalizzato questo modello efficiente sulla nostra realtà”.

Il Casale, originariamente una casa colonica, è stato oggetto di una completa ristrutturazione da parte

di Fondazione Angelini e si presenta ora come un edificio di circa 800mq, con un’area esterna di circa

5.000 mq situata nelle campagne anconetane. È stato realizzato secondo criteri di sostenibilità e

risparmio energetico e rappresenta un segno concreto dell’attenzione e la vicinanza al territorio da parte

di Angelini. Il valore dell’intervento architettonico che ha reso possibile il progetto Care House è pari a

circa 3 milioni di euro.

Valeria Mancinelli,  sindaco di Ancona: “Appena conosciuto il progetto, attraverso l’attività

dell’Assessore Emma Capogrossi, abbiamo condiviso l’obiettivo sostenendo la progettualità con i

principali attori coinvolti. Abbiamo dimostrato, tutti quanti, di essere capaci di fare rete, di lavorare

insieme, di attivarci come territorio (istituzioni, associazioni, pubblico e privato, singoli cittadini) per

provare a migliorare la vita delle persone che vivono momenti di fragilità. Abbiamo la fortuna di avere

una comunità cittadina pronta a farsi carico, capace di prendersi cura dell'Altro. Lo abbiamo

sperimentato in tante occasioni, concretamente, e anche questo risultato è frutto di una grande

condivisione”.

Michele Caporossi, Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona:

“Chi, come noi, si occupa di diagnosi e cura di patologie complesse come i tumori sa che la presa in

carico dei pazienti necessita sempre più di studiare e risolvere, con la massima capacità di

personalizzazione, i bisogni espressi dalle persone anche prima e dopo ogni accesso all’Ospedale.

Come Ospedale Regionale ci poniamo da sempre questo problema: spesso la famiglia non riesce a

farsi carico di un adeguato comfort assistenziale. Visitammo a Londra un “Hotel Hospital” presso

l’University College London Hospital e ci venne l’idea di provarci in Italia. E grazie al Gruppo Angelini ci

siamo riusciti.”

Il Rettore Prof. Gian Luca Gregori ringraziando Fondazione Angelini per la sensibilità mostrata ha

sottolineato: “La cura delle malattie oncologiche non può essere trascurata; la pandemia da Covid non

deve farci arretrare sul fronte della lotta contro i tumori. Il progetto Casale Angelini si pone a fianco del

paziente oncologico che potrà trarre giovamento dalla vicinanza della propria famiglia, assolvendo ad

un ruolo sociale, assistenziale e medico. Il progetto “Care House” rafforza l’integrazione tra Università e

Azienda Ospedaliera con ricadute positive sull’assistenza ai pazienti e alle loro famiglie”.

Franca Pulita, Presidente Associazione Artis: “In tutti questi anni, seguendo i malati a domicilio,

abbiamo toccato con mano quanto sia difficile affrontare una malattia così impegnativa e come a

questa purtroppo si affianchino tanti problemi di tipo gestionale, familiare e sociale. Proprio dai malati

avvertiamo continuamente la necessità di un luogo in cui appoggiarsi subito dopo la dimissione

ospedaliera, quando ancora sono necessarie frequenti accessi alle cure. Crediamo che la bellissima

struttura realizzata dalla Fondazione Angelini possa risultare di grande aiuto ai malati che ne

usufruiranno e che, grazie anche al nostro intervento, si possano alleviare le loro difficoltà in un

momento della vita così particolare”.
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(ANSA) - ANCONA, 17 SET - Presentato ad Ancona il "Casale Angelini", la struttura residenziale nelle campagne

di Torrette che Fondazione Angelini mette a disposizione dei pazienti dell'Aou Ospedali Riuniti di Ancona, sede

della prima Care House in Italia e concepita come una casa, in cui i pazienti oncologici accederanno

gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito con la Clinica Oncologica dell'Ospedale. Il

progetto prevede l'ingresso dei primi ospiti nel prossimo novembre. E' regolamentato da un protocollo d'intesa

firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti, Regione, Comune di Ancona e Università Politecnica

delle Marche. 

    Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti della Clinica

Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano bisogno di

soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell'Ospedale. La destinazione d'uso residenziale e la

vicinanza con gli Ospedali Riuniti - circa 700 metri in linea d'aria - lo rendono luogo ideale per ospitare

pazienti che, per motivi logistici, personali, famigliari non possono fare ritorno al proprio domicilio. Il modello

Care House consentirà di non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e paziente, un modello

innovativo nel panorama assistenziale italiano. Il Casale è stato pensato con caratteristiche proprie di una casa

(saloni, cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), destinato a ospitare pazienti dimessi accompagnati da un

familiare fino a 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa accogliere oltre 200 persone in

cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato che oggi si fanno carico di garantire

la continuità assistenziale. 

    Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi

di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione

dell'andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata affidata a un ente del

terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia infermieristica e di supporto, con

sede a Falconara Marittima. (ANSA). 
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Tumori: "Casale Angelini" Ancona, care house per pazienti
MARCHE

17 set 2021 - 12:00

'C
ontinuità assistenziale' con ospedale, stima 200 ospiti anno

CONDIVIDI:

   Presentato ad Ancona il "Casale Angelini", la struttura residenziale nelle campagne di Torrette che Fondazione

Angelini mette a disposizione dei pazienti dell'Aou Ospedali Riuniti di Ancona, sede della prima Care House in

Italia e concepita come una casa, in cui i pazienti oncologici accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di
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ammissione definito con la Clinica Oncologica dell'Ospedale. Il progetto prevede l'ingresso dei primi ospiti nel 

prossimo novembre. E' regolamentato da un protocollo d'intesa firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali 

Riuniti, Regione, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche. 

    Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti della Clinica Oncologica 

che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano bisogno di soggiornare per alcuni 

giorni/settimane in prossimità dell'Ospedale. La destinazione d'uso residenziale e la vicinanza con gli Ospedali 

Riuniti - circa 700 metri in linea d'aria - lo rendono luogo ideale per ospitare pazienti che, per motivi logistici, 

personali, famigliari non possono fare ritorno al proprio domicilio. Il modello Care House consentirà di non 

interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e paziente, un modello innovativo nel panorama 

assistenziale italiano. Il Casale è stato pensato con caratteristiche proprie di una casa (saloni, cucine, sale da 

pranzo, sala tv, giardino ecc.), destinato a ospitare pazienti dimessi accompagnati da un familiare fino a 18 

persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa accogliere oltre 200 persone in cura contribuendo ad 

alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale. 

    Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di 

permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell'andamento. 

Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata affidata a un ente del terzo settore, nello 

specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia infermieristica e di supporto, con sede a Falconara 

Marittima. (ANSA). 
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https://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N996173.4020124OUTBRAIN_OMAGGIO/B25356206.296056421;dc_trk_aid=489407004;dc_trk_cid=146217470;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;gdpr=%24%7BGDPR%7D;gdpr_consent=%24%7BGDPR_CONSENT_755%7D;ltd=?obOrigUrl=true
https://casa.tiscali.it/promo/?u=https://promozioni.tiscali.it/ultrainternet_fibra/calcio/&r=DM21045A00000&dm=native&p=outbrain&utm_source=outbrain&utm_medium=native&utm_campaign=fibra&utm_content=ultrainternet_fibra&wt_pa=outbrain.native.fibra.ultrainternet_fibra.calcio&obOrigUrl=true
https://www.gqitalia.it/lifestyle/article/demi-lovato-pansessualita-sono-fluida?utm_source=outbrain&utm_medium=cpc&utm_campaign=paid-gq-italia&obOrigUrl=true
https://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N2263.1599088.OUTBRAIN.COM/B26422520.313614622;dc_trk_aid=505964498;dc_trk_cid=157485970;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;ltd=?obOrigUrl=true
https://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N65405.1984505OUTBRAIN/B26294295.310201983;dc_trk_aid=503171898;dc_trk_cid=155650641;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;ltd=?obOrigUrl=true


AGGIORNATO ALLE 11:22 - 20 SETTEMBREAGGIORNATO ALLE 11:22 - 20 SETTEMBRE

GEDI SMILEGEDI SMILE EVENTIEVENTI NEWSLETTERNEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANOLEGGI IL QUOTIDIANO ABBONATIABBONATI

17 SETTEMBRE 202117 SETTEMBRE 2021

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTEVAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

OncoitaliaOncoitalia

Casale Angelini, la Care House italiana per pazientiCasale Angelini, la Care House italiana per pazienti
oncologicioncologici

Il progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini eIl progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini e
Ospedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite oOspedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite o
terapieterapie

ACCEDIACCEDIISCRIVITIISCRIVITI

http://gazzettadimantova.gelocal.it/mantova
https://gazzettadimantova.gelocal.it/speciale/noi-gazzetta
https://smile.gedidigital.it/
https://eventi.gelocal.it/gazzettadimantova/events
https://quotidiani.gelocal.it/gazzettadimantova/edicola/profilo/newsletter.jsp
https://quotidiani.gelocal.it/gazzettadimantova/edicola/edicola.jsp
https://quotidiani.gelocal.it/gazzettadimantova/edicola/home.jsp
https://gazzettadimantova.gelocal.it/salute/dossier/oncoline
https://gazzettadimantova.gelocal.it/salute
https://quotidiani.gelocal.it/gazzettadimantova/edicola/home.jsp


AD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dallaAD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dalla

collaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienticollaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienti

oncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita comeoncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita come

una casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti euna casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti e

altre procedure mediche.altre procedure mediche.

  

Il modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale eIl modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale e

rappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospitalrappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospital

presenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in gradopresenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado

di ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbianodi ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbiano

bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.

  

Il casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da FondazioneIl casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da Fondazione

Angelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circaAngelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circa

800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche

proprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitareproprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitare

pazienti dimessi accompagnati da un familiare, fino a un totale di 18 persone, e si stima che in un annopazienti dimessi accompagnati da un familiare, fino a un totale di 18 persone, e si stima che in un anno

possa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariatopossa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato

che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

  

A regolare il progetto è un protocollo d’intesa firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti diA regolare il progetto è un protocollo d’intesa firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti di

Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che definisce iAncona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che definisce i

criteri tramite cui la clinica oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza, ecriteri tramite cui la clinica oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza, e

prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. Aprevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. A

gestire il Casale, infine, saranno i volontari di Artis, associazione per la ricerca sulla terapiagestire il Casale, infine, saranno i volontari di Artis, associazione per la ricerca sulla terapia

infermieristica e di supporto.infermieristica e di supporto.

  

“La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel“La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel

senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali”, spiega Rossana Berardi, Ordinario disenso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali”, spiega Rossana Berardi, Ordinario di

Oncologia dell’Università Politecnica delle Marche e Direttore della Clinica Oncologica degli OspedaliOncologia dell’Università Politecnica delle Marche e Direttore della Clinica Oncologica degli Ospedali

Riuniti di Ancona. “Casale Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai pazienti della nostraRiuniti di Ancona. “Casale Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai pazienti della nostra

Clinica Oncologica e del CORM, il Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelliClinica Oncologica e del CORM, il Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli

residenti lontano, un efficace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina edresidenti lontano, un efficace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed

accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario”.accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario”.



AGGIORNATO ALLE 08:54 - 20 SETTEMBREAGGIORNATO ALLE 08:54 - 20 SETTEMBRE
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17 SETTEMBRE 202117 SETTEMBRE 2021

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTEVAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

OncoitaliaOncoitalia �� �� ##

Casale Angelini, la Care House italiana per pazientiCasale Angelini, la Care House italiana per pazienti
oncologicioncologici

Il progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini eIl progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini e
Ospedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite oOspedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite o
terapieterapie

ACCEDIACCEDIISCRIVITIISCRIVITI

http://lasentinella.gelocal.it/ivrea
https://lasentinella.gelocal.it/speciale/noi-la-sentinella
https://smile.gedidigital.it/
https://eventi.gelocal.it/lasentinella/events
https://quotidiani.gelocal.it/lasentinella/edicola/profilo/newsletter.jsp
https://quotidiani.gelocal.it/lasentinella/edicola/edicola.jsp
https://quotidiani.gelocal.it/lasentinella/edicola/home.jsp
https://lasentinella.gelocal.it/salute/dossier/oncoline
https://lasentinella.gelocal.it/salute
https://quotidiani.gelocal.it/lasentinella/edicola/home.jsp


AD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dallaAD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dalla

collaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienticollaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienti

oncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita comeoncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita come

una casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti euna casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti e

altre procedure mediche.altre procedure mediche.

  

Il modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale eIl modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale e

rappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospitalrappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospital

presenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in gradopresenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado

di ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbianodi ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbiano

bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.

  

Il casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da FondazioneIl casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da Fondazione

Angelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circaAngelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circa

800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche

proprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitareproprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitare

pazienti dimessi accompagnati da un familiare, fino a un totale di 18 persone, e si stima che in un annopazienti dimessi accompagnati da un familiare, fino a un totale di 18 persone, e si stima che in un anno

possa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariatopossa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato

che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

  

A regolare il progetto è un protocollo d’intesa firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti diA regolare il progetto è un protocollo d’intesa firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti di

Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che definisce iAncona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che definisce i

criteri tramite cui la clinica oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza, ecriteri tramite cui la clinica oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza, e

prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. Aprevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. A

gestire il Casale, infine, saranno i volontari di Artis, associazione per la ricerca sulla terapiagestire il Casale, infine, saranno i volontari di Artis, associazione per la ricerca sulla terapia

infermieristica e di supporto.infermieristica e di supporto.

  

“La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel“La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel

senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali”, spiega Rossana Berardi, Ordinario disenso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali”, spiega Rossana Berardi, Ordinario di

Oncologia dell’Università Politecnica delle Marche e Direttore della Clinica Oncologica degli OspedaliOncologia dell’Università Politecnica delle Marche e Direttore della Clinica Oncologica degli Ospedali

Riuniti di Ancona. “Casale Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai pazienti della nostraRiuniti di Ancona. “Casale Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai pazienti della nostra

Clinica Oncologica e del CORM, il Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelliClinica Oncologica e del CORM, il Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli

residenti lontano, un efficace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina edresidenti lontano, un efficace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed

accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario”.accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario”.

�� �� ##



AGGIORNATO ALLE 07:06 - 20 SETTEMBREAGGIORNATO ALLE 07:06 - 20 SETTEMBRE
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17 SETTEMBRE 202117 SETTEMBRE 2021

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTEVAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

OncoitaliaOncoitalia �� �� ##

Casale Angelini, la Care House italiana per pazientiCasale Angelini, la Care House italiana per pazienti
oncologicioncologici

Il progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini eIl progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini e
Ospedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite oOspedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite o
terapieterapie

ACCEDIACCEDIISCRIVITIISCRIVITI

https://nuovavenezia.gelocal.it/venezia
https://nuovavenezia.gelocal.it/speciale/noi-la-nuova
https://smile.gedidigital.it/
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https://quotidiani.gelocal.it/nuovavenezia/edicola/profilo/newsletter.jsp
https://quotidiani.gelocal.it/nuovavenezia/edicola/edicola.jsp
https://quotidiani.gelocal.it/nuovavenezia/edicola/home.jsp
https://nuovavenezia.gelocal.it/salute/dossier/oncoline
https://nuovavenezia.gelocal.it/salute
https://quotidiani.gelocal.it/nuovavenezia/edicola/home.jsp


AD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dallaAD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dalla

collaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienticollaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienti

oncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita comeoncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita come

una casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti euna casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti e

altre procedure mediche.altre procedure mediche.

  

Il modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale eIl modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale e

rappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospitalrappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospital

presenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in gradopresenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado

di ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbianodi ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbiano

bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.

  

Il casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da FondazioneIl casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da Fondazione

Angelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circaAngelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circa

800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche

proprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitareproprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitare

pazienti dimessi accompagnati da un familiare, fino a un totale di 18 persone, e si stima che in un annopazienti dimessi accompagnati da un familiare, fino a un totale di 18 persone, e si stima che in un anno

possa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariatopossa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato

che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

  

A regolare il progetto è un protocollo d’intesa firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti diA regolare il progetto è un protocollo d’intesa firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti di

Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che definisce iAncona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che definisce i

criteri tramite cui la clinica oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza, ecriteri tramite cui la clinica oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza, e

prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. Aprevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. A

gestire il Casale, infine, saranno i volontari di Artis, associazione per la ricerca sulla terapiagestire il Casale, infine, saranno i volontari di Artis, associazione per la ricerca sulla terapia

infermieristica e di supporto.infermieristica e di supporto.

  

“La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel“La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel

senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali”, spiega Rossana Berardi, Ordinario disenso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali”, spiega Rossana Berardi, Ordinario di

Oncologia dell’Università Politecnica delle Marche e Direttore della Clinica Oncologica degli OspedaliOncologia dell’Università Politecnica delle Marche e Direttore della Clinica Oncologica degli Ospedali

Riuniti di Ancona. “Casale Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai pazienti della nostraRiuniti di Ancona. “Casale Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai pazienti della nostra

Clinica Oncologica e del CORM, il Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelliClinica Oncologica e del CORM, il Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli

residenti lontano, un efficace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina edresidenti lontano, un efficace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed

accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario”.accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario”.

�� �� ##
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Casale Angelini, la Care House italiana per pazientiCasale Angelini, la Care House italiana per pazienti
oncologicioncologici

Il progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini eIl progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini e
Ospedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite oOspedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite o
terapieterapie
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AD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dallaAD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dalla

collaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienticollaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienti

oncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita comeoncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita come

una casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti euna casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti e

altre procedure mediche.altre procedure mediche.

  

Il modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale eIl modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale e

rappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospitalrappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospital

presenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in gradopresenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado

di ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbianodi ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbiano

bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.

  

Il casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da FondazioneIl casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da Fondazione

Angelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circaAngelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circa

800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche

proprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitareproprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitare

pazienti dimessi accompagnati da un familiare, �no a un totale di 18 persone, e si stima che in un annopazienti dimessi accompagnati da un familiare, �no a un totale di 18 persone, e si stima che in un anno

possa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariatopossa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato

che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

  

A regolare il progetto è un protocollo d’intesa �rmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti diA regolare il progetto è un protocollo d’intesa �rmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti di

Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che de�nisce iAncona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che de�nisce i

criteri tramite cui la clinica oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza, ecriteri tramite cui la clinica oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza, e

prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. Aprevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. A

gestire il Casale, in�ne, saranno i volontari di Artis, associazione per la ricerca sulla terapiagestire il Casale, in�ne, saranno i volontari di Artis, associazione per la ricerca sulla terapia

infermieristica e di supporto.infermieristica e di supporto.

  

“La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla �ne del suo percorso terapeutico inteso nel“La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla �ne del suo percorso terapeutico inteso nel

senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali”, spiega Rossana Berardi, Ordinario disenso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali”, spiega Rossana Berardi, Ordinario di

Oncologia dell’Università Politecnica delle Marche e Direttore della Clinica Oncologica degli OspedaliOncologia dell’Università Politecnica delle Marche e Direttore della Clinica Oncologica degli Ospedali

Riuniti di Ancona. “Casale Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai pazienti della nostraRiuniti di Ancona. “Casale Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai pazienti della nostra

Clinica Oncologica e del CORM, il Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelliClinica Oncologica e del CORM, il Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli

residenti lontano, un ef�cace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina edresidenti lontano, un ef�cace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed

accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di ef�cientamento e risparmio per il Sistema Sanitario”.accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di ef�cientamento e risparmio per il Sistema Sanitario”.
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Casale Angelini, la Care House italiana per pazientiCasale Angelini, la Care House italiana per pazienti
oncologicioncologici

Il progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini eIl progetto è nato ad Ancona grazie alla collaborazione tra Fondazione Angelini e
Ospedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite oOspedali Riuniti. Ospiterà gratuitamente i pazienti che devono sottoporsi a visite o
terapieterapie
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AD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dallaAD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di “Casale Angelini”, un progetto nato dalla

collaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienticollaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienti

oncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita comeoncologici, e ai loro caregiver, l’opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita come

una casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti euna casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l’ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti e

altre procedure mediche.altre procedure mediche.

  

Il modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale eIl modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la continuità assistenziale e

rappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospitalrappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull’esempio degli Hotel Hospital

presenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in gradopresenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado

di ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbianodi ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure diagnostiche o terapeutiche abbiano

bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell’ospedale.

  

Il casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da FondazioneIl casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da Fondazione

Angelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circaAngelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una dimensione di circa

800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche800 metri quadri (con altri 5.000 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le caratteristiche

proprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitareproprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato ad ospitare

pazienti dimessi accompagnati da un familiare, �no a un totale di 18 persone, e si stima che in un annopazienti dimessi accompagnati da un familiare, �no a un totale di 18 persone, e si stima che in un anno

possa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariatopossa accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato

che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

  

A regolare il progetto è un protocollo d’intesa �rmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti diA regolare il progetto è un protocollo d’intesa �rmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali Riuniti di

Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che de�nisce iAncona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che de�nisce i

criteri tramite cui la clinica oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza, ecriteri tramite cui la clinica oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza, e

prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. Aprevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. A

gestire il Casale, in�ne, saranno i volontari di Artis, associazione per la ricerca sulla terapiagestire il Casale, in�ne, saranno i volontari di Artis, associazione per la ricerca sulla terapia

infermieristica e di supporto.infermieristica e di supporto.

  

“La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla �ne del suo percorso terapeutico inteso nel“La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla �ne del suo percorso terapeutico inteso nel

senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali”, spiega Rossana Berardi, Ordinario disenso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali”, spiega Rossana Berardi, Ordinario di

Oncologia dell’Università Politecnica delle Marche e Direttore della Clinica Oncologica degli OspedaliOncologia dell’Università Politecnica delle Marche e Direttore della Clinica Oncologica degli Ospedali

Riuniti di Ancona. “Casale Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai pazienti della nostraRiuniti di Ancona. “Casale Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai pazienti della nostra

Clinica Oncologica e del CORM, il Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelliClinica Oncologica e del CORM, il Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli

residenti lontano, un ef�cace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina edresidenti lontano, un ef�cace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed

accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di ef�cientamento e risparmio per il Sistema Sanitario”.accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di ef�cientamento e risparmio per il Sistema Sanitario”.
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Lombardia Salute, 17/09/2021

Casale Angelini, la Care House italiana per pazienti oncologici

AD ANCONA nasce la prima Care House italiana. Si tratta di 'Casale Angelini', un progetto nato dalla
collaborazione tra Fondazione Angelini e gli Ospedali Riuniti di Ancona, per offrire ai pazienti
oncologici, e ai loro caregiver, l' opportunità di alloggiare gratuitamente in una struttura concepita come
una casa, nei periodi in cui è necessario frequentare l' ospedale per sottoporsi a visite, trattamenti e
altre procedure mediche. Il modello della Care House è pensato per consentire di non interrompere la
continuità assistenziale e rappresenta un modello innovativo nel panorama del nostro Paese, sull'
esempio degli Hotel Hospital presenti nei paesi del Nord Europa. Casale Angelini fornirà un servizio di
accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti che per necessità di eseguire procedure
diagnostiche o terapeutiche abbiano bisogno di soggiornare per giorni o settimane in prossimità dell'
ospedale. Il casale, originariamente una casa colonica, è stato completamente ristrutturato da
Fondazione Angelini secondo criteri di sostenibilità e risparmio energetico. La struttura ha una
dimensione di circa 800 metri quadri (con altri 500 di giardino), ed è stata pensata per avere tutte le
caratteristiche proprie di una casa, come salotti, cucine, sale da pranzo, sala tv e giardino. È destinato

ad ospitare pazienti dimessi accompagnati da un familiare, fino a un totale di 18 persone, e si stima che in un anno possa
accogliere oltre 200 persone, contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato che oggi si fanno carico di
garantire la continuità assistenziale. A regolare il progetto è un protocollo d' intesa firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali
Riuniti di Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche, che definisce i criteri tramite cui la
clinica oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza, e prevede inoltre la creazione di un comitato per il
monitoraggio e la valutazione dell' andamento. A gestire il Casale, infine, saranno i volontari di Artis, associazione per la ricerca
sulla terapia infermieristica e di supporto. 'La presa in carico attiva e globale del malato, dall' inizio alla fine del suo percorso
terapeutico inteso nel senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali', spiega Rossana Berardi, Ordinario di
Oncologia dell' Università Politecnica delle Marche e Direttore della Clinica Oncologica degli Ospedali Riuniti di Ancona. 'Casale
Angelini si inserisce in questo contesto, consentendo ai pazienti della nostra Clinica Oncologica e del CORM, il Centro Oncologico
e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli residenti lontano, un efficace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una
'Care room' vicina ed accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario'.
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Tumori: "Casale Angelini" Ancona, care house per pazienti

17 settembre 2021

(ANSA) - ANCONA, 17 SET - Presentato ad Ancona il "Casale

Angelini", la struttura residenziale nelle campagne di Torrette che

Fondazione Angelini mette a disposizione dei pazienti dell'Aou

Ospedali Riuniti di Ancona, sede della prima Care House in Italia e

concepita come una casa, in cui i pazienti oncologici accederanno

gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito con la

Clinica Oncologica dell'Ospedale. Il progetto prevede l'ingresso dei

primi ospiti nel prossimo novembre. E' regolamentato da un

protocollo d'intesa firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali

Riuniti, Regione, Comune di Ancona e Università Politecnica delle

Marche. 

    Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti della Clinica

Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano bisogno di

soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell'Ospedale. La destinazione d'uso residenziale e la
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vicinanza con gli Ospedali Riuniti - circa 700 metri in linea d'aria - lo rendono luogo ideale per ospitare

pazienti che, per motivi logistici, personali, famigliari non possono fare ritorno al proprio domicilio. Il modello

Care House consentirà di non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e paziente, un modello

innovativo nel panorama assistenziale italiano. Il Casale è stato pensato con caratteristiche proprie di una casa

(saloni, cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), destinato a ospitare pazienti dimessi accompagnati da un

familiare fino a 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa accogliere oltre 200 persone in

cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato che oggi si fanno carico di garantire

la continuità assistenziale. 

    Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi

di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la valutazione

dell'andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata affidata a un ente del

terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia infermieristica e di supporto, con

sede a Falconara Marittima. (ANSA). 
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SALUTE

Casale Angelini, la Care House italiana per
pazienti oncologici
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$'�$1&21$�QDVFH�OD�SULPD�&DUH�+RXVH�LWDOLDQD.�6L�WUDWWD�GL�³&DVDOH�$QJHOLQL´��XQ�SURJHWWR�QDWR�GDOOD�FROODERUD]LRQH�WUD

)RQGD]LRQH�$QJHOLQL�H�JOL�2VSHGDOL�5LXQLWL�GL�$QFRQD��SHU�RIIULUH�DL�SD]LHQWL�RQFRORJLFL��H�DL�ORUR�FDUHJLYHU��O¶RSSRUWXQLWj�GL�DOORJJLDUH

JUDWXLWDPHQWH�LQ�XQD�VWUXWWXUD�FRQFHSLWD�FRPH�XQD�FDVD��QHL�SHULRGL�LQ�FXL�q�QHFHVVDULR�IUHTXHQWDUH�O¶RVSHGDOH�SHU�VRWWRSRUVL�D�YLVLWH�

WUDWWDPHQWL�H�DOWUH�SURFHGXUH�PHGLFKH.
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,O�PRGHOOR�GHOOD�&DUH�+RXVH�q�SHQVDWR�SHU�FRQVHQWLUH�GL�QRQ�LQWHUURPSHUH�OD�FRQWLQXLWj�DVVLVWHQ]LDOH�H�UDSSUHVHQWD�XQ�PRGHOOR

LQQRYDWLYR�QHO�SDQRUDPD�GHO�QRVWUR�3DHVH��VXOO¶HVHPSLR�GHJOL�+RWHO�+RVSLWDO�SUHVHQWL�QHL�SDHVL�GHO�1RUG�(XURSD.�&DVDOH�$QJHOLQL

IRUQLUj�XQ�VHUYL]LR�GL�DFFRJOLHQ]D�JUDWXLWR�LQ�JUDGR�GL�RVSLWDUH�L�SD]LHQWL�FKH�SHU�QHFHVVLWj�GL�HVHJXLUH�SURFHGXUH�GLDJQRVWLFKH�R

WHUDSHXWLFKH�DEELDQR�ELVRJQR�GL�VRJJLRUQDUH�SHU�JLRUQL�R�VHWWLPDQH�LQ�SURVVLPLWj�GHOO¶RVSHGDOH.

�

,O�FDVDOH��RULJLQDULDPHQWH�XQD�FDVD�FRORQLFD��q�VWDWR�FRPSOHWDPHQWH�ULVWUXWWXUDWR�GD�)RQGD]LRQH�$QJHOLQL�VHFRQGR�FULWHUL�GL

VRVWHQLELOLWj�H�ULVSDUPLR�HQHUJHWLFR.�/D�VWUXWWXUD�KD�XQD�GLPHQVLRQH�GL�FLUFD�����PHWUL�TXDGUL��FRQ�DOWUL�����GL�JLDUGLQR���HG�q�VWDWD

SHQVDWD�SHU�DYHUH�WXWWH�OH�FDUDWWHULVWLFKH�SURSULH�GL�XQD�FDVD��FRPH�VDORWWL��FXFLQH��VDOH�GD�SUDQ]R��VDOD�WY�H�JLDUGLQR.�Ê�GHVWLQDWR�DG

RVSLWDUH�SD]LHQWL�GLPHVVL�DFFRPSDJQDWL�GD�XQ�IDPLOLDUH��ILQR�D�XQ�WRWDOH�GL����SHUVRQH��H�VL�VWLPD�FKH�LQ�XQ�DQQR�SRVVD�DFFRJOLHUH

ROWUH�����SHUVRQH��FRQWULEXHQGR�DG�DOOHJJHULUH�OH�VWUXWWXUH�SXEEOLFKH�H�GL�YRORQWDULDWR�FKH�RJJL�VL�IDQQR�FDULFR�GL�JDUDQWLUH�OD

FRQWLQXLWj�DVVLVWHQ]LDOH.

�

$�UHJRODUH�LO�SURJHWWR�q�XQ�SURWRFROOR�G¶LQWHVD�ILUPDWR�GD�)RQGD]LRQH�$QJHOLQL��$28�2VSHGDOL�5LXQLWL�GL�$QFRQD��5HJLRQH�0DUFKH�

&RPXQH�GL�$QFRQD�H�8QLYHUVLWj�3ROLWHFQLFD�GHOOH�0DUFKH��FKH�GHILQLVFH�L�FULWHUL�WUDPLWH�FXL�OD�FOLQLFD�RQFRORJLFD�LQGLYLGXHUj�OH

SHUVRQH�GD�RVSLWDUH�H�L�WHPSL�GL�SHUPDQHQ]D��H�SUHYHGH�LQROWUH�OD�FUHD]LRQH�GL�XQ�FRPLWDWR�SHU�LO�PRQLWRUDJJLR�H�OD�YDOXWD]LRQH

GHOO¶DQGDPHQWR.�$�JHVWLUH�LO�&DVDOH��LQILQH��VDUDQQR�L�YRORQWDUL�GL�$UWLV��DVVRFLD]LRQH�SHU�OD�ULFHUFD�VXOOD�WHUDSLD�LQIHUPLHULVWLFD�H�GL

VXSSRUWR.
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³/D�SUHVD�LQ�FDULFR�DWWLYD�H�JOREDOH�GHO�PDODWR��GDOO¶LQL]LR�DOOD�ILQH�GHO�VXR�SHUFRUVR�WHUDSHXWLFR�LQWHVR�QHO�VHQVR�SL��DPSLR��GHYH

DEEUDFFLDUH�WXWWL�L�SHUFRUVL�DVVLVWHQ]LDOL´��VSLHJD�5RVVDQD�%HUDUGL��2UGLQDULR�GL�2QFRORJLD�GHOO¶8QLYHUVLWj�3ROLWHFQLFD�GHOOH�0DUFKH�H

'LUHWWRUH�GHOOD�&OLQLFD�2QFRORJLFD�GHJOL�2VSHGDOL�5LXQLWL�GL�$QFRQD.�³&DVDOH�$QJHOLQL�VL�LQVHULVFH�LQ�TXHVWR�FRQWHVWR��FRQVHQWHQGR�DL

SD]LHQWL�GHOOD�QRVWUD�&OLQLFD�2QFRORJLFD�H�GHO�&250��LO�&HQWUR�2QFRORJLFR�H�GL�5LFHUFD�GHOOH�0DUFKH��LQ�SDUWLFRODUH�D�TXHOOL�UHVLGHQWL

ORQWDQR��XQ�HIILFDFH�DFFHVVR�DOOD�VWUXWWXUD�VDQLWDULD�VRJJLRUQDQGR�LQ�XQD�µ&DUH�URRP¶�YLFLQD�HG�DFFRJOLHQWH��JUDWXLWD�SHU�L�SD]LHQWL�H

IRQWH�GL�HIILFLHQWDPHQWR�H�ULVSDUPLR�SHU�LO�6LVWHPD�6DQLWDULR´.

)RQWH

Sla� studio italiano: con l¶Intelligenza Artificiale la diagnosi arriYa prima ò

ARTICOLI CORRELATI

�����
    STRANOTIZIE.IT 'DWD

3DJLQD

)RJOLR

����������

05
95
57

ANGELINI



CercaUrbino Pesaro Fano Senigallia Jesi Fabriano Ancona Osimo Camerino Macerata Recanati Civitanova Fermo Ascoli San Benedetto Marche Italia Altri

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Notizie Annunci Regali Contatti

Ancona: nasce Casale Angelini, alloggio per
accogliere i pazienti oncologici e i loro
familiari

# 7' di lettura  Vivere Marche 17/09/2021 - Il Casale
Angelini è la prima “Care House” italiana dove i
pazienti oncologici, grazie a un protocollo di
ammissione definito in piena condivisione con
l’Ospedale, accederanno gratuitamente a un
alloggio concepito come una casa 

Si è tenuta oggi ad Ancona la presentazione di
“Casale Angelini”, la struttura residenziale che

Fondazione Angelini mette a disposizione dei pazienti dell’AOU Ospedali Riuniti di Ancona e che sarà
sede della prima Care House in Italia, ovvero una struttura concepita come una casa, in cui i pazienti
oncologici accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito di concerto con la
Clinica Oncologica dell’Ospedale. Il progetto prevede l’ingresso dei primi ospiti nel prossimo mese di
novembre. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti
della Clinica Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano
bisogno di soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell’Ospedale. La destinazione d’uso
residenziale e la vicinanza con gli Ospedali Riuniti – circa 700 metri in linea d’aria - rendono infatti il
Casale un luogo ideale per ospitare i pazienti che, per motivi logistici, personali o famigliari non
possono fare ritorno al proprio domicilio.

Il modello della Care House consentirà di non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e
paziente e in tal senso rappresenta un modello innovativo nel panorama assistenziale del nostro
Paese. In questa logica, il Casale è stato pensato con le caratteristiche proprie di una casa (saloni,
cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), ed è destinato ad ospitare pazienti dimessi accompagnati
da un familiare fino a un totale di 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa
accogliere oltre 200 persone in cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato
che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

La realizzazione del progetto è regolamentata da un protocollo di intesa firmato da Fondazione
Angelini, AOU Ospedali Riuniti di Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica
delle Marche. Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da
ospitare e i tempi di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la
valutazione dell’andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata
affidata a un ente del terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia
infermieristica e di supporto, con sede a Falconara Marittima. A rappresentare gli enti coinvolti, sono
intervenuti all’evento di presentazione Sergio Marullo di Condojanni, Amministratore Delegato Angelini
Holding e Consigliere di Fondazione Angelini, Michele Caporossi, Direttore Generale dell’A.O.U Ospedali
Riuniti di Ancona, Gian Luca Gregori, Rettore dell’Università Politecnica delle Marche, Rossana Berardi,
Ordinario di Oncologia presso l’Università Politecnica delle Marche e Direttrice della Clinica Oncologica
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona, Luca Caprio, Presidente e
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Amministratore Delegato di Angelini Immobiliare, Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona, Filippo
Saltamartini, Assessore alla Sanità di Regione Marche.

“Angelini è nata ad Ancona più di cento anni fa e da qui guardiamo al futuro del Gruppo e delle
comunità dove viviamo e lavoriamo, impegnandoci a creare un futuro sostenibile per tutti. Il progetto
Care House che inauguriamo oggi – hanno commentato Thea Paola Angelini e Sergio Marullo di
Condojanni, rispettivamente Vice Presidente e Consigliere della Fondazione Angelini – risponde
pienamente a questa missione e si ispira ai valori che da sempre animano la Fondazione voluta da
Francesco Angelini: attenzione verso le persone e presa in carico dei più deboli”.

Rossana Berardi, prof. Ordinario di Oncologia Università Politecnica delle Marche e Direttore Clinica
Oncologica AOU Ospedali Riuniti di Ancona: “Nell’assistenza oncologica affrontiamo quotidianamente
sfide per soddisfare i bisogni dei pazienti e delle loro famiglie, che si manifestano secondo modalità
diverse durante il decorso della malattia e richiedono, pertanto, un continuo supporto su più livelli. La
presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel
senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali e Casale Angelini si inserisce in questo
contesto consentendo ai pazienti oncologici della Clinica Oncologica e del CORM – Centro Oncologico
e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli residenti lontano, un efficace accesso alla struttura
sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di
efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario. Per realizzarla abbiamo guardato lontano,
all’University College London Hospital dove mi sono formata professionalmente, e alle sue ‘Cotton
Rooms’ e personalizzato questo modello efficiente sulla nostra realtà”.

Il Casale, originariamente una casa colonica, è stato oggetto di una completa ristrutturazione da parte
di Fondazione Angelini e si presenta ora come un edificio di circa 800mq, con un’area esterna di circa
5.000 mq situata nelle campagne anconetane. È stato realizzato secondo criteri di sostenibilità e
risparmio energetico e rappresenta un segno concreto dell’attenzione e la vicinanza al territorio da parte
di Angelini. Il valore dell’intervento architettonico che ha reso possibile il progetto Care House è pari a
circa 3 milioni di euro.

Valeria Mancinelli,  sindaco di Ancona: “Appena conosciuto il progetto, attraverso l’attività
dell’Assessore Emma Capogrossi, abbiamo condiviso l’obiettivo sostenendo la progettualità con i
principali attori coinvolti. Abbiamo dimostrato, tutti quanti, di essere capaci di fare rete, di lavorare
insieme, di attivarci come territorio (istituzioni, associazioni, pubblico e privato, singoli cittadini) per
provare a migliorare la vita delle persone che vivono momenti di fragilità. Abbiamo la fortuna di avere
una comunità cittadina pronta a farsi carico, capace di prendersi cura dell'Altro. Lo abbiamo
sperimentato in tante occasioni, concretamente, e anche questo risultato è frutto di una grande
condivisione”.

Michele Caporossi, Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona:
“Chi, come noi, si occupa di diagnosi e cura di patologie complesse come i tumori sa che la presa in
carico dei pazienti necessita sempre più di studiare e risolvere, con la massima capacità di
personalizzazione, i bisogni espressi dalle persone anche prima e dopo ogni accesso all’Ospedale.
Come Ospedale Regionale ci poniamo da sempre questo problema: spesso la famiglia non riesce a
farsi carico di un adeguato comfort assistenziale. Visitammo a Londra un “Hotel Hospital” presso
l’University College London Hospital e ci venne l’idea di provarci in Italia. E grazie al Gruppo Angelini ci
siamo riusciti.”

Il Rettore Prof. Gian Luca Gregori ringraziando Fondazione Angelini per la sensibilità mostrata ha
sottolineato: “La cura delle malattie oncologiche non può essere trascurata; la pandemia da Covid non
deve farci arretrare sul fronte della lotta contro i tumori. Il progetto Casale Angelini si pone a fianco del
paziente oncologico che potrà trarre giovamento dalla vicinanza della propria famiglia, assolvendo ad
un ruolo sociale, assistenziale e medico. Il progetto “Care House” rafforza l’integrazione tra Università e
Azienda Ospedaliera con ricadute positive sull’assistenza ai pazienti e alle loro famiglie”.

Franca Pulita, Presidente Associazione Artis: “In tutti questi anni, seguendo i malati a domicilio,
abbiamo toccato con mano quanto sia difficile affrontare una malattia così impegnativa e come a
questa purtroppo si affianchino tanti problemi di tipo gestionale, familiare e sociale. Proprio dai malati
avvertiamo continuamente la necessità di un luogo in cui appoggiarsi subito dopo la dimissione
ospedaliera, quando ancora sono necessarie frequenti accessi alle cure. Crediamo che la bellissima
struttura realizzata dalla Fondazione Angelini possa risultare di grande aiuto ai malati che ne
usufruiranno e che, grazie anche al nostro intervento, si possano alleviare le loro difficoltà in un
momento della vita così particolare”.
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Ancona: nasce Casale Angelini, alloggio per
accogliere i pazienti oncologici e i loro
familiari

# 7' di lettura  Vivere Marche 17/09/2021 - Il Casale
Angelini è la prima “Care House” italiana dove i
pazienti oncologici, grazie a un protocollo di
ammissione definito in piena condivisione con
l’Ospedale, accederanno gratuitamente a un
alloggio concepito come una casa 

Si è tenuta oggi ad Ancona la presentazione di
“Casale Angelini”, la struttura residenziale che

Fondazione Angelini mette a disposizione dei pazienti dell’AOU Ospedali Riuniti di Ancona e che sarà
sede della prima Care House in Italia, ovvero una struttura concepita come una casa, in cui i pazienti
oncologici accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito di concerto con la
Clinica Oncologica dell’Ospedale. Il progetto prevede l’ingresso dei primi ospiti nel prossimo mese di
novembre. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti
della Clinica Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano
bisogno di soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell’Ospedale. La destinazione d’uso
residenziale e la vicinanza con gli Ospedali Riuniti – circa 700 metri in linea d’aria - rendono infatti il
Casale un luogo ideale per ospitare i pazienti che, per motivi logistici, personali o famigliari non
possono fare ritorno al proprio domicilio.

Il modello della Care House consentirà di non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e
paziente e in tal senso rappresenta un modello innovativo nel panorama assistenziale del nostro
Paese. In questa logica, il Casale è stato pensato con le caratteristiche proprie di una casa (saloni,
cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), ed è destinato ad ospitare pazienti dimessi accompagnati
da un familiare fino a un totale di 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa
accogliere oltre 200 persone in cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato
che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

La realizzazione del progetto è regolamentata da un protocollo di intesa firmato da Fondazione
Angelini, AOU Ospedali Riuniti di Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica
delle Marche. Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da
ospitare e i tempi di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la
valutazione dell’andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata
affidata a un ente del terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia
infermieristica e di supporto, con sede a Falconara Marittima. A rappresentare gli enti coinvolti, sono
intervenuti all’evento di presentazione Sergio Marullo di Condojanni, Amministratore Delegato Angelini
Holding e Consigliere di Fondazione Angelini, Michele Caporossi, Direttore Generale dell’A.O.U Ospedali
Riuniti di Ancona, Gian Luca Gregori, Rettore dell’Università Politecnica delle Marche, Rossana Berardi,
Ordinario di Oncologia presso l’Università Politecnica delle Marche e Direttrice della Clinica Oncologica
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona, Luca Caprio, Presidente e
Amministratore Delegato di Angelini Immobiliare, Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona, Filippo
Saltamartini, Assessore alla Sanità di Regione Marche.

“Angelini è nata ad Ancona più di cento anni fa e da qui guardiamo al futuro del Gruppo e delle
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comunità dove viviamo e lavoriamo, impegnandoci a creare un futuro sostenibile per tutti. Il progetto
Care House che inauguriamo oggi – hanno commentato Thea Paola Angelini e Sergio Marullo di
Condojanni, rispettivamente Vice Presidente e Consigliere della Fondazione Angelini – risponde
pienamente a questa missione e si ispira ai valori che da sempre animano la Fondazione voluta da
Francesco Angelini: attenzione verso le persone e presa in carico dei più deboli”.

Rossana Berardi, prof. Ordinario di Oncologia Università Politecnica delle Marche e Direttore Clinica
Oncologica AOU Ospedali Riuniti di Ancona: “Nell’assistenza oncologica affrontiamo quotidianamente
sfide per soddisfare i bisogni dei pazienti e delle loro famiglie, che si manifestano secondo modalità
diverse durante il decorso della malattia e richiedono, pertanto, un continuo supporto su più livelli. La
presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel
senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali e Casale Angelini si inserisce in questo
contesto consentendo ai pazienti oncologici della Clinica Oncologica e del CORM – Centro Oncologico
e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli residenti lontano, un efficace accesso alla struttura
sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di
efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario. Per realizzarla abbiamo guardato lontano,
all’University College London Hospital dove mi sono formata professionalmente, e alle sue ‘Cotton
Rooms’ e personalizzato questo modello efficiente sulla nostra realtà”.

Il Casale, originariamente una casa colonica, è stato oggetto di una completa ristrutturazione da parte
di Fondazione Angelini e si presenta ora come un edificio di circa 800mq, con un’area esterna di circa
5.000 mq situata nelle campagne anconetane. È stato realizzato secondo criteri di sostenibilità e
risparmio energetico e rappresenta un segno concreto dell’attenzione e la vicinanza al territorio da parte
di Angelini. Il valore dell’intervento architettonico che ha reso possibile il progetto Care House è pari a
circa 3 milioni di euro.

Valeria Mancinelli,  sindaco di Ancona: “Appena conosciuto il progetto, attraverso l’attività
dell’Assessore Emma Capogrossi, abbiamo condiviso l’obiettivo sostenendo la progettualità con i
principali attori coinvolti. Abbiamo dimostrato, tutti quanti, di essere capaci di fare rete, di lavorare
insieme, di attivarci come territorio (istituzioni, associazioni, pubblico e privato, singoli cittadini) per
provare a migliorare la vita delle persone che vivono momenti di fragilità. Abbiamo la fortuna di avere
una comunità cittadina pronta a farsi carico, capace di prendersi cura dell'Altro. Lo abbiamo
sperimentato in tante occasioni, concretamente, e anche questo risultato è frutto di una grande
condivisione”.

Michele Caporossi, Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona:
“Chi, come noi, si occupa di diagnosi e cura di patologie complesse come i tumori sa che la presa in
carico dei pazienti necessita sempre più di studiare e risolvere, con la massima capacità di
personalizzazione, i bisogni espressi dalle persone anche prima e dopo ogni accesso all’Ospedale.
Come Ospedale Regionale ci poniamo da sempre questo problema: spesso la famiglia non riesce a
farsi carico di un adeguato comfort assistenziale. Visitammo a Londra un “Hotel Hospital” presso
l’University College London Hospital e ci venne l’idea di provarci in Italia. E grazie al Gruppo Angelini ci
siamo riusciti.”

Il Rettore Prof. Gian Luca Gregori ringraziando Fondazione Angelini per la sensibilità mostrata ha
sottolineato: “La cura delle malattie oncologiche non può essere trascurata; la pandemia da Covid non
deve farci arretrare sul fronte della lotta contro i tumori. Il progetto Casale Angelini si pone a fianco del
paziente oncologico che potrà trarre giovamento dalla vicinanza della propria famiglia, assolvendo ad
un ruolo sociale, assistenziale e medico. Il progetto “Care House” rafforza l’integrazione tra Università e
Azienda Ospedaliera con ricadute positive sull’assistenza ai pazienti e alle loro famiglie”.

Franca Pulita, Presidente Associazione Artis: “In tutti questi anni, seguendo i malati a domicilio,
abbiamo toccato con mano quanto sia difficile affrontare una malattia così impegnativa e come a
questa purtroppo si affianchino tanti problemi di tipo gestionale, familiare e sociale. Proprio dai malati
avvertiamo continuamente la necessità di un luogo in cui appoggiarsi subito dopo la dimissione
ospedaliera, quando ancora sono necessarie frequenti accessi alle cure. Crediamo che la bellissima
struttura realizzata dalla Fondazione Angelini possa risultare di grande aiuto ai malati che ne
usufruiranno e che, grazie anche al nostro intervento, si possano alleviare le loro difficoltà in un
momento della vita così particolare”.
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Ancona: nasce Casale Angelini, alloggio per
accogliere i pazienti oncologici e i loro
familiari

# 7' di lettura  Vivere Marche 17/09/2021 - Il Casale
Angelini è la prima “Care House” italiana dove i
pazienti oncologici, grazie a un protocollo di
ammissione definito in piena condivisione con
l’Ospedale, accederanno gratuitamente a un
alloggio concepito come una casa 

Si è tenuta oggi ad Ancona la presentazione di
“Casale Angelini”, la struttura residenziale che

Fondazione Angelini mette a disposizione dei pazienti dell’AOU Ospedali Riuniti di Ancona e che sarà
sede della prima Care House in Italia, ovvero una struttura concepita come una casa, in cui i pazienti
oncologici accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di ammissione definito di concerto con la
Clinica Oncologica dell’Ospedale. Il progetto prevede l’ingresso dei primi ospiti nel prossimo mese di
novembre. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti
della Clinica Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano
bisogno di soggiornare per alcuni giorni/settimane in prossimità dell’Ospedale. La destinazione d’uso
residenziale e la vicinanza con gli Ospedali Riuniti – circa 700 metri in linea d’aria - rendono infatti il
Casale un luogo ideale per ospitare i pazienti che, per motivi logistici, personali o famigliari non
possono fare ritorno al proprio domicilio.

Il modello della Care House consentirà di non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e
paziente e in tal senso rappresenta un modello innovativo nel panorama assistenziale del nostro
Paese. In questa logica, il Casale è stato pensato con le caratteristiche proprie di una casa (saloni,
cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), ed è destinato ad ospitare pazienti dimessi accompagnati
da un familiare fino a un totale di 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini possa
accogliere oltre 200 persone in cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato
che oggi si fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

La realizzazione del progetto è regolamentata da un protocollo di intesa firmato da Fondazione
Angelini, AOU Ospedali Riuniti di Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica
delle Marche. Il protocollo definisce i criteri tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da
ospitare e i tempi di permanenza; prevede inoltre la creazione di un comitato per il monitoraggio e la
valutazione dell’andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione del Casale è stata
affidata a un ente del terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la ricerca sulla terapia
infermieristica e di supporto, con sede a Falconara Marittima. A rappresentare gli enti coinvolti, sono
intervenuti all’evento di presentazione Sergio Marullo di Condojanni, Amministratore Delegato Angelini
Holding e Consigliere di Fondazione Angelini, Michele Caporossi, Direttore Generale dell’A.O.U Ospedali
Riuniti di Ancona, Gian Luca Gregori, Rettore dell’Università Politecnica delle Marche, Rossana Berardi,
Ordinario di Oncologia presso l’Università Politecnica delle Marche e Direttrice della Clinica Oncologica
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona, Luca Caprio, Presidente e
Amministratore Delegato di Angelini Immobiliare, Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona, Filippo
Saltamartini, Assessore alla Sanità di Regione Marche.

“Angelini è nata ad Ancona più di cento anni fa e da qui guardiamo al futuro del Gruppo e delle
comunità dove viviamo e lavoriamo, impegnandoci a creare un futuro sostenibile per tutti. Il progetto
Care House che inauguriamo oggi – hanno commentato Thea Paola Angelini e Sergio Marullo di

IL GIORNALE DI DOMANI

CAMERINO

Nuove offerte di lavoro e
tirocinio dall'entroterra
maceratese

Escono di strada e
chiedono l'aiuto dei
carabinieri: erano i
responsabili dei furti commessi
nell'entroterra

Prima Categoria avvincente
con Camerino, Matelica,
Castelraimondo e

Settempeda, mister Tiburzi: "Nel girone
tutte squadre attrezzate"

Tempo di bilanci per
l'estate di Camerino, Sartori:
"Scommessa vinta, sono
soddisfattissima"

Altre notizie su Camerino

Escono di strada e
chiedono l'aiuto dei
carabinieri: erano i

responsabili dei furti commessi

�����
    VIVERECA0ERINO.IT �WEB2� 'DWD

3DJLQD

)RJOLR

����������

05
95
57

ANGELINI



Condojanni, rispettivamente Vice Presidente e Consigliere della Fondazione Angelini – risponde
pienamente a questa missione e si ispira ai valori che da sempre animano la Fondazione voluta da
Francesco Angelini: attenzione verso le persone e presa in carico dei più deboli”.

Rossana Berardi, prof. Ordinario di Oncologia Università Politecnica delle Marche e Direttore Clinica
Oncologica AOU Ospedali Riuniti di Ancona: “Nell’assistenza oncologica affrontiamo quotidianamente
sfide per soddisfare i bisogni dei pazienti e delle loro famiglie, che si manifestano secondo modalità
diverse durante il decorso della malattia e richiedono, pertanto, un continuo supporto su più livelli. La
presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo percorso terapeutico inteso nel
senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali e Casale Angelini si inserisce in questo
contesto consentendo ai pazienti oncologici della Clinica Oncologica e del CORM – Centro Oncologico
e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli residenti lontano, un efficace accesso alla struttura
sanitaria soggiornando in una ‘Care room’ vicina ed accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di
efficientamento e risparmio per il Sistema Sanitario. Per realizzarla abbiamo guardato lontano,
all’University College London Hospital dove mi sono formata professionalmente, e alle sue ‘Cotton
Rooms’ e personalizzato questo modello efficiente sulla nostra realtà”.

Il Casale, originariamente una casa colonica, è stato oggetto di una completa ristrutturazione da parte
di Fondazione Angelini e si presenta ora come un edificio di circa 800mq, con un’area esterna di circa
5.000 mq situata nelle campagne anconetane. È stato realizzato secondo criteri di sostenibilità e
risparmio energetico e rappresenta un segno concreto dell’attenzione e la vicinanza al territorio da parte
di Angelini. Il valore dell’intervento architettonico che ha reso possibile il progetto Care House è pari a
circa 3 milioni di euro.

Valeria Mancinelli,  sindaco di Ancona: “Appena conosciuto il progetto, attraverso l’attività
dell’Assessore Emma Capogrossi, abbiamo condiviso l’obiettivo sostenendo la progettualità con i
principali attori coinvolti. Abbiamo dimostrato, tutti quanti, di essere capaci di fare rete, di lavorare
insieme, di attivarci come territorio (istituzioni, associazioni, pubblico e privato, singoli cittadini) per
provare a migliorare la vita delle persone che vivono momenti di fragilità. Abbiamo la fortuna di avere
una comunità cittadina pronta a farsi carico, capace di prendersi cura dell'Altro. Lo abbiamo
sperimentato in tante occasioni, concretamente, e anche questo risultato è frutto di una grande
condivisione”.

Michele Caporossi, Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di Ancona:
“Chi, come noi, si occupa di diagnosi e cura di patologie complesse come i tumori sa che la presa in
carico dei pazienti necessita sempre più di studiare e risolvere, con la massima capacità di
personalizzazione, i bisogni espressi dalle persone anche prima e dopo ogni accesso all’Ospedale.
Come Ospedale Regionale ci poniamo da sempre questo problema: spesso la famiglia non riesce a
farsi carico di un adeguato comfort assistenziale. Visitammo a Londra un “Hotel Hospital” presso
l’University College London Hospital e ci venne l’idea di provarci in Italia. E grazie al Gruppo Angelini ci
siamo riusciti.”

Il Rettore Prof. Gian Luca Gregori ringraziando Fondazione Angelini per la sensibilità mostrata ha
sottolineato: “La cura delle malattie oncologiche non può essere trascurata; la pandemia da Covid non
deve farci arretrare sul fronte della lotta contro i tumori. Il progetto Casale Angelini si pone a fianco del
paziente oncologico che potrà trarre giovamento dalla vicinanza della propria famiglia, assolvendo ad
un ruolo sociale, assistenziale e medico. Il progetto “Care House” rafforza l’integrazione tra Università e
Azienda Ospedaliera con ricadute positive sull’assistenza ai pazienti e alle loro famiglie”.

Franca Pulita, Presidente Associazione Artis: “In tutti questi anni, seguendo i malati a domicilio,
abbiamo toccato con mano quanto sia difficile affrontare una malattia così impegnativa e come a
questa purtroppo si affianchino tanti problemi di tipo gestionale, familiare e sociale. Proprio dai malati
avvertiamo continuamente la necessità di un luogo in cui appoggiarsi subito dopo la dimissione
ospedaliera, quando ancora sono necessarie frequenti accessi alle cure. Crediamo che la bellissima
struttura realizzata dalla Fondazione Angelini possa risultare di grande aiuto ai malati che ne
usufruiranno e che, grazie anche al nostro intervento, si possano alleviare le loro difficoltà in un
momento della vita così particolare”.
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Anconanews.it

Nasce Casale Angelini, alloggio per accogliere i
pazienti oncologici e i loro familiari
7′ di lettura 

Ancona 17/09/2021 

– Il Casale Angelini è la prima “Care House” italiana dove i pazienti oncologici, grazie a un protocollo di ammissione definito 

in piena condivisione con l’Ospedale, accederanno gratuitamente a un alloggio concepito come una casa

Si è tenuta oggi ad Ancona la presentazione di “Casale Angelini”, la struttura residenziale che Fondazione Angelini mette a 

disposizione dei pazienti dell’AOU Ospedali Riuniti di Ancona e che sarà sede della prima Care House in Italia, ovvero una 

struttura concepita come una casa, in cui i pazienti oncologici accederanno gratuitamente grazie a un protocollo di 

ammissione definito di concerto con la Clinica Oncologica dell’Ospedale. Il progetto prevede l’ingresso dei primi ospiti nel 

prossimo mese di novembre. Casale Angelini fornirà un servizio di accoglienza gratuito in grado di ospitare i pazienti della 

Clinica Oncologica che per necessità di eseguire procedure diagnostiche e/o terapeutiche abbiano bisogno di soggiornare per 

alcuni giorni/settimane in prossimità dell’Ospedale. La destinazione d’uso residenziale e la vicinanza con gli Ospedali Riuniti 

– circa 700 metri in linea d’aria – rendono infatti il Casale un luogo ideale per ospitare i pazienti che, per motivi logistici, 

personali o famigliari non possono fare ritorno al proprio domicilio.

Il modello della Care House consentirà di non interrompere la continuità assistenziale tra Ospedale e paziente e in tal senso 

rappresenta un modello innovativo nel panorama assistenziale del nostro Paese. In questa logica, il Casale è stato pensato 

con le caratteristiche proprie di una casa (saloni, cucine, sale da pranzo, sala tv, giardino ecc.), ed è destinato ad ospitare 

pazienti dimessi accompagnati da un familiare fino a un totale di 18 persone. La stima è che in un anno Casale Angelini 

possa accogliere oltre 200 persone in cura contribuendo ad alleggerire le strutture pubbliche e di volontariato che oggi si 

fanno carico di garantire la continuità assistenziale.

La realizzazione del progetto è regolamentata da un protocollo di intesa firmato da Fondazione Angelini, AOU Ospedali 

Riuniti di Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona e Università Politecnica delle Marche. Il protocollo definisce i criteri 

tramite cui la Clinica Oncologica individuerà le persone da ospitare e i tempi di permanenza; prevede inoltre la creazione di 

un comitato per il monitoraggio e la valutazione dell’andamento. Secondo quanto previsto dal protocollo la gestione
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del Casale è stata affidata a un ente del terzo settore, nello specifico ad Artis, associazione per la

ricerca sulla terapia infermieristica e di supporto, con sede a Falconara Marittima. A rappresentare

gli enti coinvolti, sono intervenuti all’evento di presentazione Sergio Marullo di Condojanni,

Amministratore Delegato Angelini Holding e Consigliere di Fondazione Angelini, Michele Caporossi,

Direttore Generale dell’A.O.U Ospedali Riuniti di Ancona, Gian Luca Gregori, Rettore dell’Università

Politecnica delle Marche, Rossana Berardi, Ordinario di Oncologia presso l’Università Politecnica

delle Marche e Direttrice della Clinica Oncologica dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali

Riuniti di Ancona, Luca Caprio, Presidente e Amministratore Delegato di Angelini Immobiliare,

Valeria Mancinelli, Sindaco di Ancona, Filippo Saltamartini, Assessore alla Sanità di Regione

Marche.

“Angelini è nata ad Ancona più di cento anni fa e da qui guardiamo al futuro del Gruppo e delle

comunità dove viviamo e lavoriamo, impegnandoci a creare un futuro sostenibile per tutti. Il

progetto Care House che inauguriamo oggi – hanno commentato Thea Paola Angelini e Sergio

Marullo di Condojanni, rispettivamente Vice Presidente e Consigliere della Fondazione Angelini –

risponde pienamente a questa missione e si ispira ai valori che da sempre animano la Fondazione

voluta da Francesco Angelini: attenzione verso le persone e presa in carico dei più deboli”.

Rossana Berardi, prof. Ordinario di Oncologia Università Politecnica delle Marche e Direttore

Clinica Oncologica AOU Ospedali Riuniti di Ancona: “Nell’assistenza oncologica affrontiamo

quotidianamente sfide per soddisfare i bisogni dei pazienti e delle loro famiglie, che si manifestano

secondo modalità diverse durante il decorso della malattia e richiedono, pertanto, un continuo

supporto su più livelli. La presa in carico attiva e globale del malato, dall’inizio alla fine del suo

percorso terapeutico inteso nel senso più ampio, deve abbracciare tutti i percorsi assistenziali e

Casale Angelini si inserisce in questo contesto consentendo ai pazienti oncologici della Clinica

Oncologica e del CORM – Centro Oncologico e di Ricerca delle Marche, in particolare a quelli

residenti lontano, un efficace accesso alla struttura sanitaria soggiornando in una ‘Care room’

vicina ed accogliente, gratuita per i pazienti e fonte di efficientamento e risparmio per il Sistema

Sanitario. Per realizzarla abbiamo guardato lontano, all’University College London Hospital dove mi

sono formata professionalmente, e alle sue ‘Cotton Rooms’ e personalizzato questo modello

efficiente sulla nostra realtà”.

Il Casale, originariamente una casa colonica, è stato oggetto di una completa ristrutturazione da

parte di Fondazione Angelini e si presenta ora come un edificio di circa 800mq, con un’area esterna

di circa 5.000 mq situata nelle campagne anconetane. È stato realizzato secondo criteri di

sostenibilità e risparmio energetico e rappresenta un segno concreto dell’attenzione e la vicinanza

al territorio da parte di Angelini. Il valore dell’intervento architettonico che ha reso possibile il

progetto Care House è pari a circa 3 milioni di euro.

Valeria Mancinelli, sindaco di Ancona: “Appena conosciuto il progetto, attraverso l’attività

dell’Assessore Emma Capogrossi, abbiamo condiviso l’obiettivo sostenendo la progettualità con i

principali attori coinvolti. Abbiamo dimostrato, tutti quanti, di essere capaci di fare rete, di lavorare

insieme, di attivarci come territorio (istituzioni, associazioni, pubblico e privato, singoli cittadini)

per provare a migliorare la vita delle persone che vivono momenti di fragilità. Abbiamo la fortuna

di avere una comunità cittadina pronta a farsi carico, capace di prendersi cura dell’Altro. Lo

abbiamo sperimentato in tante occasioni, concretamente, e anche questo risultato è frutto di una

grande condivisione”.

Michele Caporossi, Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti di

Ancona: “Chi, come noi, si occupa di diagnosi e cura di patologie complesse come i tumori sa che

la presa in carico dei pazienti necessita sempre più di studiare e risolvere, con la massima capacità

di personalizzazione, i bisogni espressi dalle persone anche prima e dopo ogni accesso

all’Ospedale. Come Ospedale Regionale ci poniamo da sempre questo problema: spesso la famiglia

non riesce a farsi carico di un adeguato comfort assistenziale. Visitammo a Londra un “Hotel



Hospital” presso l’University College London Hospital e ci venne l’idea di provarci in Italia. E grazie

al Gruppo Angelini ci siamo riusciti.”

Il Rettore Prof. Gian Luca Gregori ringraziando Fondazione Angelini per la sensibilità mostrata ha

sottolineato: “La cura delle malattie oncologiche non può essere trascurata; la pandemia da Covid

non deve farci arretrare sul fronte della lotta contro i tumori. Il progetto Casale Angelini si pone a

fianco del paziente oncologico che potrà trarre giovamento dalla vicinanza della propria famiglia,

assolvendo ad un ruolo sociale, assistenziale e medico. Il progetto “Care House” rafforza

l’integrazione tra Università e Azienda Ospedaliera con ricadute positive sull’assistenza ai pazienti e

alle loro famiglie”.

Franca Pulita, Presidente Associazione Artis: “In tutti questi anni, seguendo i malati a domicilio,

abbiamo toccato con mano quanto sia difficile affrontare una malattia così impegnativa e come a

questa purtroppo si affianchino tanti problemi di tipo gestionale, familiare e sociale. Proprio dai

malati avvertiamo continuamente la necessità di un luogo in cui appoggiarsi subito dopo la

dimissione ospedaliera, quando ancora sono necessarie frequenti accessi alle cure. Crediamo che la

bellissima struttura realizzata dalla Fondazione Angelini possa risultare di grande aiuto ai malati

che ne usufruiranno e che, grazie anche al nostro intervento, si possano alleviare le loro difficoltà

in un momento della vita così particolare”.
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